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AL XOBILE SIGNORE 

il SIGNORE CARLO BOCCHE 

PePUTATO NOBILE NELLA CONFRICA SION]? 
CENTRALE DI VE.NE2LA, 



ANTONIO LONGO. 

0 

Xjialor* trattasi di eccitate con V 4 mul azio- 
ne e P esempio gli anjmì alla virtù, l'uomo fi- 
hwcpo deve soffrire il libera cors* alle prò. 




mondani riguardi. 

L'offerirvi pochi anni in quest'opera raccolti 
jopra f origine de* cittadini insigniti della secon- 
da veneta nobiltà , della quale e fregiata la vo- 
stra famiglia, trae seco la ricordanza di quelli 
the con singolare decoro Vonor ne sostennero, 
«• quindi deggio parlare di voi, e delle qualità 
morati e scientifiche che vi distinguono , senza 
incontrar quel diviete, che in qualunque altra 
circostanza mi verrebbe imposto dalla vostra 

Modestia. ' " 

Voi illustre per nascita, poiché duecso dagH 
intubi Scaligli, che un tempo Verona e par. 
te deintalia signoreggiarono, e de' quali avete 
sempre conservato il gentilizio lor stemma, die- 
tro a vostri studj ottenesti nel sacro collegio di 
Padova la laurea dottorale. 

Chi esercitando il carico di giudice pel corsi 
di oh' anni, vedeste tutte le vostre decisioni, 
che furono appellate , dai tribunali superiori , 
con novità di esempio, sempre confermile, ptr 





M< meritaste f espressioni Manate tièt decretò 
dell* imperiale règio Governo , in data J ottobre 
1799, encomia te virtù vostre, cominciato 
con queste precise parole : in giusto premio 
all'opera che pfesea iit giudice cirrle di Adria 
il sig. Carlo Bocchi ec. > ~ v - 
. che ne' tempi delle italiche convulsioni , e Re- 
ttalmente nell'ingresso delle vittoriose armi au- 
striache , sostenendo il carico di podestà nella 
vostra comune, acquistando la stima e la con- 
fi denta di tanti uffiziali di rango che vi stan- 
ziarono, S. E. il sig. co* di Tburn, allora 
Commissario organizzatore in Italia , dietro il 
voto di vostri buoni concittadini Adriesi , con 
onorifica lettera datata di "Padova primo diceva 
hi ifclj, vi-tlesse a viceprefetto di quella pro- 
vincia. 

Che profittando del carico di deputato nobile 
nella Congregazione centrale di Venezia , a cui 
per nomina sovrana foste chiamato, accoglien- 
do la favorevole occasione che S. A. I. K. it 
principe Ranieri Arciduca d'Austria onorasse U 
fitti dì Adria e la vostra famiglia , visitanti* 



% 

Il Museo che In questa conservasi , pubblicasti 
xon le stampe, in ricordanza di così luminoso 
avvenimento , un' orazione del <b. Luigi Gretto 
vostro concittadino. 

Che in tale circostanza premettendo alla Stam- 
pa di questa orazione, un erudita ed eleganti 
Nòstra Uttcr*) diretta a /. E. conte di Goes^ 
xht tófi Unti munificenza e rettitudini sostieni 
il idrico di n&virnatore di Venezia , onde S. A l. 
tjl 41 M Metto aggradisca il vostro omaggio > 
YiiÓ&àòiliU essa i preziosi monumenti pregia* 
ti bncì>c dalla prelodata A S. y escavati in quel 
violo , con questa avete comprovata f idealità 
^i quella xelebre ed antica, città. 

Che non cassando giammai <di giovarle , an. 
Vifi recentemente avete predotto all' imperiale ce. 
cclso Governo una memoria idraulica a st^mpa^ 
fynìentc a prvpovere il bene de possessori de' 
firtiii ed ubertosi fondi, qualora siano soc. 
tyr*i dall' artf . v \ 

^<^è a iarui preg^^ onon the vi rendo; 
$» x**!jfcaiù , unite anco quello, della, concai* 



di vostra letteraria corrispondenza, affidando to 
pari ttmpo alla confidenza mia tanti de eumeni 
di onore che avete riportati ne 9 moltìplici carh 
chi da voi sostenuti, voglia lussarmi de la 
vostra moderazione non mi darà taccia dìndi- 
sereno pendendomi ;ìa^berti di supplicarvi ad 
agcogUert T offerta dì una nuova testimonianza 
della mia stima e rispetto, ■ dedicandovi r opera 
presente, che ricorda t orìgine e la provenienza 
di una classe di cittadini distinta nella venera 
cessata ripubblica* 



SIA COGNITO A CHI LEGGE. 

V.. ..... ~ -* • • • . . t • . * • • 

* * * » 

VJhe il compilatore di questo opuscolet- 
to conosce di aver intrapreso a trattare di- 
ana materia la più. difficoltosa che possa ma. 
negl'arsi , quanto é quella di rintracciare ori- 
girò di. famiglie-, e eessere le genealogie , poic- 
che in alcuna di queste P adulazione di chi 
ne scrisse degenerò in bugia, in altre la mol- 
ttplice discordanza di chi ne trattò partorì 
confusione, e in molte altre ancora la scan. 
sezza di chi laconicamente ne scrisse, ci ha 
lasciato con rincrescimento all'oscuro. Tut- 
tavia con schiettezza ha riportato nel suo es- 
sere le opinioni più probabili, e le accompa- 
gnò col nome de* suoi autori, appresso de* 
quali ne resterà la fede, essendosi egli riser- 
vato soltanto il peso di tradurre e riferire , 
rimettendo nel resto al lettore P arbitrio di 
giudicare. ct 

Che il compilatore medesimo non fece ri- 
cerca alcuna alle famiglie delle quali ricordò 
P origine , ma appoggiatosi soltanto agli st#- 
rici ed a' cronisti, ha creduto di rendere pi& 
sincera P opera sua. 



„ Il serenissimo maggior consìglio 9 e rec- 
celso consiglio di dieci di Venezia, sino dalla 
metà del secolo decimo quinto,, pensò per 
propria sua dignità e per il miglior suo ser- 
vigio di segregare daffamasso delle cittadi- 
nanze in genere de intuì e d r netta- f per gra- 
zia acquisite o per privilegio di sudditi labi- 
tanti nella dominante un corpo di persone 
riguardevoK per nascita e per compettenti for~ 
tune, qualificandole col titolo di citta Arte "tir*. 
£n*rit: il qual ceto fosse poi per divenire 
ne' tempi futuri , come un conservatorio o 
seminano , da cui trascegliere di tempo in 
tempo individui provenienti dà famiglie abili 
per prove al concorso della iucaU cancellarla y 
non che di nobiltà per incontrar parentelle* 



come avvenne «ovvente, con famiglie 
zie. * 

«•-••• , . . . . * c . . 
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CATALOGO 

• ■ • • . 

li Di famiglie cittadine originarie Venete cK' 
erano abili c capaci a concorrere alla ducale 
cancellarli , in vigor delle prove fatte a tcnor 
delle leggi, le quili consistevano in provare 
la nascita legittima e onorcvolezza de^li a cen- 
denti in Venezia per i tre gradi di se y padre , 
ed avOy c del proavo ancora per altra remo» 
ta legge: che non avessero questi mai, pegli 
indicati gradi , esercitata veruna arte, neppur 
liberale, ad eccezione forse di alcuna che alla 
civiltà o nobiltà non riputai: di non esser 
stati •descritti in raspa per colpe criminali: 
di aver casa di stazio, e beni in decima a 
proporzione: colla condizione per altra per 
\z pròve di cancellala, che fatte queste ajF 
avvogaria del comune , venissero approvate 
dal collegietto composto di tre consiglieri^ tre 
avvogadori , e tre capi del consiglio di dieci , 
ridotti ai numero di nove, e con li cinque 
sesti dei voti. Prescritto essendo in aggiunta , 
che detta legge alterare non 'si ^ctesse, se 
non con li cinque sesti del collegio, senato 
c maggior consiglio, 'ridotto ài Numero di on 
tocento, poscia a seicento ristretto. " 



, l beiti • Provengono dalla Toscana e dàlv 
la nobile famiglia de' conti Alberti di Firer*. 
ze. Ne' primi tempi del k>ro arrivo in Ve* 
nezia furono cbiamati Albcrùnì . Galeazzo Al*, 
berti, pievano del borgo dì san Lorenzo nella 
diocesi di Firenze e suddiacono apostolico, 
fu da papa Clemente V.. nel i jii. eletto ve^ 
scovo di Castello. Morì in Avignone prima* 
di essere -consacrato < Campidoglio vtnet** 

• » 

Fawonc anna 13^9. . . . /t 

(*) Per le case in san Giacomo de ..... * 

torio di Nicolò Alberto . . . L. lonir? 

San Marcitola di donna, Cristina ; hil 

Alberto . . . . . • , . . L. ìooq;^ 



•1 « » • «* 



; (a) Tutte le «wrrglfe ^netf ^i*eM 
furono a quell'epoca aggraVatedrfl^n presti* 
to estraordinario di ducati 1 : 5 ' sopra ogni 
L» ioo» 4i feetidica^ *)i ducato Yaluxarasi>^al- 
rqra L. 3:1*. > ,-1- :'*ffi t ' .rti *v 

Fazione 'per U guerra de Genovesi del 137* 
<fc vii lione sic , lire divento c novanta qua tir* 



ti 



Alberi. Staccatasi dalla Brettagna la nò- 
bile famiglia Alberti*, fece il suo passaggio 

V r? CtC ]a Z anc > ovc produsse trfbuni an- 
tichi. Una linea di questa casa si trasferì ad 
abirare in Acri di- Sorta, di dorè nel iìcjq 
ritornata in Venezia , non molto dopo si 
estinse* Parte di essa ancora fu compresa fra 
le patrizie al chiudersi del maggior consiglio 
I anno 11*7 , ed altra rimase esclusa , ma 
questa vi fu pure aggregata nel ijflt al tem. 
po delle guerre, correrò i Genovesi. Final- 
mente è venuta a mancare pel patriziato, c 
rimase nell'ordine de'crttadioi originar;. 

t 

AcAtzt. Chiamati da primi Agadì e dalli 
Sfili. Vennero da Jesolo. Ebbero tribuni an- 
tichi . Per causa di negozio passata questa 
Casa in Costantinopoli, tornò a ripatriarfc 
r anno 11x5 sopra Tarmata del doge Dome- 
nico Michiel , e nel chiudere del maggior 
consiglio rimase esclusa. Fu poi compresa in 
esso nel 140I , e mancata fra le patrizie, 
passò fra cittadini veneti originari, E'ascritta 
alla nobiltà di Padova. 

* • - 

Aanco. Qjiésta famiglia, di cui nonsitro- 
?a nelle croniche memoria, vanta presente- 
mente in Fedirla Artico fu avvocato fiscale 
al magistrato all'acque, uno de' più illustri e 
illuminati ministri della cessata repubblica. 



V 1 

• ■ * 

Amiconi • Cospicua é 
Venezia, i cui a ? 'discendenti 

loro, con le quau nw » Simeon gran- 

chiese di ss. Apostoli, eji *» » le 6 i 0rO 

' dC ' '^^ìri^onrrtnSone di que- 
roemoac. Fa pure onw m Bigamo* 

Jecotaiioni J' illusiti .mpiegh.. 



gii anaau irapcm *». — -, perso- 

fonda, e di Eraclea, f labili a sua. 

naggi, sono ^«^"S' chiaro pra. ; 
prisca grandezza- Da ceppo co volgar . 

Vienne 1' antica &™S) l ? K; f ,f V* 
mente scritta Wi, nobili di Yen , 
Se riferisce l'autore Me 1%**% < ^ 
mici incogniti, »f ' al patri-: 

riato nel 1187, al detto *«*■ ^nne ii 
fra cittadini veneti Of.gmarj , e. sost 



principali carichi ne* magistrati della repub- 
blica. Un coloncllo di questa peri nella peste 
dell'anno n 77. 

j 

Andrjghetti conti » Non parlano di essa le 
croniche, ma ì luminosi impieghi sostenuti 
sempre da' suoi individui nel ministero della 
repubblica, sono prove evidenti di un* origine 
riguardevole. 

Agapito. Questa, famiglia non è ricordata 
dalle croniche. Forse non sarà antichissima 
in Venezia. E' certo però che anche in piCt 
lontane epoche era ascritta fra le cittadine 
originarie, mentre vanta più di un notajo al 
nobile offizio deli'avvogaria del comune . 
- • • • t 

Airoldi Marcellini . Fu chiamata ne' pri, 
mi tempi Aoldi ed Aroldi. Non convengono 
gli autori «eli* assegnarne l'origine, mentre il 
Palladio nella prima parte della storia del Fritu 
/i, scrive che da Aquileja nel 760 passò in 
Venezia. Il Malfatti ed altri, dicono che veh. 
ne da Romania, ed altri ancora dall'impero 
di Pomerania. Sì accordano però tutti nel di. 
K eh* ebbe in Venezia tribuni antichi . 

; Astaai . Se non parlano, gli storici Vene- 
ziani della sua origine, é dimostrato però ne* 
luminosi impieghi sostenuti nelF offizio dell' : 
avvogaria del comune, la nobiltà donatali che 
la distingue. 



IP 



Alcainc. Questa famiglia, di cut non pa^ 
lano le croniche dell' origine, stata fra Te^ 
più illustri nel veneto foro. 



A'ogeionu Quantunque le croniche noa'se> 
gnino l'epoca della sua venuta in Venera,, 
né da dove pervenuta, é glorioso per essa l'- 
aver sempre occupato posti riguar.de volt npl. 
veneto ministero. Nella, noria dì Tèrni di tran, 
ecsco Angelonì a e. 176 si annovera un Ales- 
sandro Angelonì che nel Ujo era bene accet- 
to di Alessandro de* Medici cardinale, e poi- 
papa, col nome di Leone X. 

Alberghetti • tMa famiglia di quésto co. 
gnome è venuta di Toscana al tempo diXa- 
struccio Castracani in compagnia delli Sanici- 
a piantare in Venezia T arte della seta. Di 
più non abbiamo; dalle croniche. E' ben co- 
fenito che la casa Alberghetti , di già ascritta 
Ira cittadini originar/, si esercita con sommo 
onore nelle fonderie di cannoni, ed ottenne 
dai veneto senato il titolo di conte per.sirìgo-. 
lari benemerènza./ ; : ; '.-,7; 7.^ 

BfTTAGTA. Porta questa casa la- sua asceri* 
denza in Co tignola , patria della famosa fa? 
miglia Sforza, con la quale fu congionta d^ 
affinità, come riferisce il Malfatti ed il Fri* 
jcw. Ebbe anco domicilio in Milano, e còti* 
seguì la nobiltà patrizia in Venezia 1* annA 
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1500 a' rj settembre per avere Pierantonio 
BMttaya guardia del Castèllo di Cremona, 
cessa quella fortezza alle armi della repubbli- 
ca, oltre di che, come scrive il Verdizzoti, 
fu riconosciuto coi dono di una casa a Vene- 
zia posta sul canalgrande a san Vito, della 
Villa di Montorio sul Veronese, e dì 15000 
ducati in contanti » Da questa prosapia discen- 
de la presente de' veneti cittadini originar]. 

Bcnzoni conti. Sono còsi' antiche le me- 
morie di questa famiglia, ebe' annoverano tra 
1? di lei ascendènti san Ventilino Bwzafre mar- 
tirizzato nel i20ye *an Be mone Benzeni che 
visse nel 124. Scrive Gì ammetto Crescenzio nel 
riamo mondo della Corona Mia woMtdtf itali* 
alla narrazione x. , che fiorì questa casa anti- 
camente in Parrasio, castello che per essere 
infetto di eresia, secondo H BogUoni^ fu per 
ordine dell' arcivescovo di MHano abbruciato; 
dalle rovine del quate nel $$ t fu edificata la 
città di Crema, óiovatroi Benzònè; poetando 
seco gli avanzi della desolata patria-; fissò 
dir accrescimento *di quella nuov^dtt* della 
quale ebbe anco il principato-,- e vr fondò la 
posterità . Si osserva negli annali dì Cremona 
di Lodovico Cavitellio essere questi fa mjgtfa la 
stessa con quella U Greppi. Fu aggregata al 
maggiore consiglio Tanno 1497. Un ramo-di 
essa mancato al patriziato, e Quello. ile* prc; 
sciiti veneti cittadini originar;. 
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Beaeindu . Nobili di Bergamo col tìtoli 
<li Baroni . Aggregati alia patriota nobiltà 
nell'anno 1661, ed ora fra que' cittadini ve- 
neti originari , che hanno coperto luminosi 
impieghi nella ducale cancellarla. • 

B*agadin. Originaria di Veglia nella Dal. 
mazia. Chi ama vasi da prima Bucatini Barba- 
fini e Bombativi. Il suo arrivo in Rialto è 
tanto antico, che si annovera fra quelle ven- 
tiquattro famiglie , nelle quali fu primiera- 
mente stabilito il corpo della nobiltà patrizia, 
e l'onore del tribunato, al quale venne tan- 
tosto promossa. £' opinione del Fresco* , che 
acquistasse il cognome di Bragad ino da Brago o 
BragadinoHipato^ che essendo stato con le sue 
persuasive autore del magnifico tempio di san 
Marco fu anche eletto il primo Procuratore. 
Da questa prosapia discendono li Bragadini 
cittadini originari . : 

Bonho. Ne' prJmi tempi chiamati Bonci e 
Bonzi • Affermano Aurelio Tebaldo nella sua 
cronica ms. y ed il p. Ireneo della Croce nella 
sua storia , che da Trieste passasse in Vene- 
zia questa famiglia. Ciò seguì nell'anno 868, 
come riferisce Giamfrancesco Palladio nella sto- 
ria del Friuli, e Francesco Bracciolini nella bre- 
ve notizia dell'isola di S. Hicolì di MendigolL 
Ebbe tribuni antichi. Nel. 1508 mancò al pa- 
triziato, e rimase tra cittadini veneti origina- 
ri. Giambatista di Marino Bornio, essendo 
1 



\ 



podestà a '> Rovigo v verme a morte li 8 otfcoi- 
ftre ijo*; e noè avendo prole di sua moglie* 
fi^h'uttlà- * Girolamo Zane*, privando li suoi 
ilr^iVdijptiM che tatto il suo avere fos* 
posto sopra il M*mww* % e del ritràttti ili* 
quello ogn'anno si comperasse tanto vino da 
essere dispensato a* prigionieri. 
■ • » 

• . < 

Fazione dell'anno 137^ 

Per le case in san Luca di Marcò 
Bonza 1 . . . . * * < . . Lt 6©o:~ 

Ben** Zecchini. Gentiluomini Cremaschw 
Si sono trasferiti ad abitare in casa propria 
à san Cangiano e ad esercitare la mercatura.. 
Furono dopo corso d'anni ascritti. fra- cittadi^ 
ni originar;,. 

Bocchi. Bocco, ossia Boccd, figliuolo di' 
Giacomo qu. Nicolò dalla Scala, e fratello di 
Costantino capitano e signore di Verona , ve- 
dendo che Ezzellino nel 1300 c. aveva fatti 
morire Corrado ed Aimonte della Scala di lui 
fratelli, si sottrasse dalla persecuzione di que- 
sto tiranno nascondendosi nelle palude Adria. 
nè$ ossia lagune di Venezia, dove poi tro- 
vasi ammogliato con certa Talia nobile di 
Adria, ed i nota; di que* tempi scrivendo in 
latino nominarono i discendenti di questo Boc 
ca idos de Buccbi, che poi in italiano, e vol- 
garmente Bocchi furono detti. 



ì documenti ili fciò si conservano pressai 
rrioos« canonico do» Stefano Becchi fratello 
dell'ora estinto eh. Francesco Girolamo d'im- 
mortale memoria néll* antiquaria e diplomati- 
ca scienza* 

Tale origine Y»Qhe anco accurata dall'aiv 
mi gentilizie, sempre conservate da questa 
famiglia, in. cui si scorgono due cani masti- 
ni in piedi che con la bocca sostengono una 
scala, alludendo in tal guisa a nomi de' su- 
detti fratelli Can Mastino e Bocca , ed alla 
derivazione scalìgera , non che dagli attuali 
.antichi possedimenti, e dagli onorifici peren- 
ti! impieghi da essi Bocchi sostenuti ; ma se- 
guendo l'autorità di Scipione Dolfi e di Se- 
haitiano Rinaldi vescovo di Calcidonia, vie- 
ne dedotta però dalla Mauritania, provincia 
dell'Amica, denominata già dal ve Becco fino 
a' tempi di Siila, t che di là siano passati 
nella Fiandra, poscia nella Lombardia, e dal* 
la Lombardia nell'anno 804 in Venezia, poic- 
ché Aurelio T edolio , Cesare Malfatti, ed il 
p. Ireneo dalla Croce affermano che nell'an- 
no li li Bocchi edificarono la Chiesa di 
san Marciliano. . 

.„ Il eh. abate Calogero* nel voi 3? della" raccol- 
ta di opuscoli scientifici e filosofici , stampato per 
Simon Occhi, si diffonde molto sulla nobiltà 
è grandezza d't essa per investiture feudali , e 
per relazioni d'illustri parentelle, nominando 
uri Benvenuto celebre oratore che nel 1509 
dedico^ Adria al veneto dominio; un. Aureli© 



1-0 

fuco e /aliere dal senato, an Ottavio cono* 
sciuco anco per le sue erudite dissertazioni so* 
pra i preziosi monumenti scoperti in Adria, 
ed un Giuseppe suo fratello canonico di Tre- 
viso che arricchì col suo testamento, di libri 
e di antichità quella pubblica librerìa. 

m « 

* Bri ani. Originar} di Bergamo e d'antica 
nobiltà. Furono al loro arrivo in Venezia 
ammessi al consiglio, e vi rimasero al chiuder 
di quello. Mancarono al patriziato nel i*79* 

- • 

-..Barbarico. L'anno 734 vennero da Trie- 
ste dove godevano molte ricchezze, titoli c 
signorìe, come attestano ii Fresco*, il Valla- 
Mo'^tA il Malfatti. Erano di prima detti Baf- 
foni, Barbari, e Bxrbadughi. Arrigo, signor 
dì Muggii, terra nell'Istria, Tanno tfflo, aven- 
do con memorabile vittoria sconfitto li Sara- 
<ini, delle recise barbe di quelli formatosene 
«ni collana, entrò con la stessa trionfante in 
iMuggia, onde dal suo nome dr Arrigo, e 
-dalk barbe portate si formò il cognome d_i 
Barbarigo. Ciò scrive Paolo Gradina nella ju.t 
cronica mu, il p. Ireneo della Croce, e Giulio 
Strozzi nella 4? ottava del juo poema eroico. 
Nell'anno 1485 Marco Barbarico fu il primo 
doge coronato sulla scala de' Giganti. 

Bianchi . Ebbero la loro origine in Albalon- 
ga. Si diviserò in var} rami. Un individuo 
<ii que-ta famiglia sottoscrisse il privilegio con. 



Cero dal doge Domenico MichieK alla citi* 
di Bari, Nel ijjj Gaspare Bianchì fu pieva- 
no di san Cassano. Un ramo di questa casa 
si estìnse dalla peste nel 1347, altro mancò 
al patriziato Tanno IJIJ, ed uno rimase tra 
cittadini originar} e nell'ordine della ducale 
cancellarla. _ ; . . . ;i . ::• J -\ 

. > • ■ - ■ .1 '» 
Fazione dell anno 1379* 

Per le case in san Luca di Pie- 
^ro Bianco L. 1000:—* 

In san Canzià di Lunardo . L. 3000:— 
Jn san Rafael di Pietro . . L, joo:— 
san Zuanne novo di Recco Mar* 

»o. L 4 joo^- 

san Ziminià di Zuà . . • L. 500:—* 

. san Marcola di • • . • . » • L. 200:— 

• ^ • • • — *^ 

i . t #•» 'I .... _ 

L, 5800:— 

• • * 

Bianchi. Vennero di Dalmazia. Sono^ d* 
lina stessa prole con la casa di nobili patrizi, 
la quale mancò. Nel secolo 16 trovavasi un 
Girolamo Èiancbi che abitava in casa propria 
a san Marcuola, e che esercitava offizj civili 
ne* magistrati della repubblica. Crorh ZitioIL 

«»•*•• 1 - • ii # * * * t 

BolDù . Dal Castello di Conegliano, nell'a». 
no #10, come affermano il Frcjcot, ed il Mal- 
fatti , pervenne in Venezia. Ha jus patrona, 
to sopra la chiesa parrocchiale in Villa di Ce* 



il 

ro territorio padovano. Da questa prosapia 
discendono li Boldà ascritti alla cittad'nanza 
originaria. 

•' ' • i « . . 

- • Behn ardo . lì tonti Giacomo Zibarella negli 
àrronzj porta l'ascendenza di questa famiglia 
agli antichi Meggy patrizi romani. Seguace 
dì tale opinione é Vicrantonio Moti. Incerto 
ù il tempo del suo passaggio in Venezia, co* 
me pure variano le croniche neh" assegnare il 
luogo dond'essa si partì. Vanta antica citta* 
ximanza nelle venete contrade, dove esercitò 
4* suprema autorità del tribunato. I di lei an- 
tenati furono bravissimi- vallesani , che abita* 
vano nell'isola dì san Nicolò de' mendigolw 
-ero*. ZUkli • * 

— Balbi, Dalia-Gente AtJhro Bobina diRo- 
-nnr-trnse i suoi natali questa famiglia. Si 
TTasferì, oomJ attesta il Frescot , prima in P<w 
via, di là in Aquileji , poscia in Venezia, 
ijove fu dà '-prima chiamata de' Babulani, B\t. 
eh ani , Bolabam, Balzibani. Ciò viene confejv 
fható da Ànteuio Maria Spelta , Gholam&lfyi* 
^f/, Gtam frante sco Palladio, franctjco Brdccofi- 
-iti, tur* Antonio Moti, e P/>rro Giustiniani* 
itene* questa «casa un magnifico palagio nel 
più bel sito del canal grande,, e di presente 
•i trova cosi diramata, che forse nessun* al- 
-Wi faldìglia veneta la supera nel numero de' 
«toi fiersonagffi . Da onesta prosapia discendono 
-*>**M scritti aHa cfctadroarrza wigmariav 
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Barbaro. Numerosa serie di soggetti illu- 
stri Ja rese chiara c cospicua fra lo venete pa- 
trizie. L'antichità del suo origine £ così re- 
mota, che la maggior parte degli autori la 
rintracciano fra la nobiltà di Rom$, provan- 
dosi ne fasti di quella metropoli alcuni con- 
soli rimarcati con questo cognome. Il come 
Giacomo Zabarella noi? Aula Mercum^M dedu- 
ce dalla Gente Getelia. Passò di ftoma nell' 
Istria, poi in Trieste, e di là ìai Venezia, 
per quanto attesta il Frescot nel secolo otta- 
vo, ed il Palladio udranno 868. Da prima 
chiamavasi Magadesi o Magandrri , ed acqui- 
stossi il cognome di Barbaro p^r un insigne 
vittoria riportata daMaico, uno ile' suoi croi, 
contro i Barbari, come riferiscono Francesco 
Simone jobi gesuita usi suo velo £*S)ro\ il Mal- 
/<rm% U Emanudlo Musetto. Oa qiKOa 4MP: 
sapia discendono i Barbari cittadini veneti 
>Qriginarj. j < v .*uir*vl 

•BrAgoli^i . Petti anco -JBraz4lvti . £hhi*wo 
in una cropka antica,: che jesùteva fta ras. 
S vajer , che ^aesoa iaraiglia . ^mraft.ds Ji&zo- 
. na , ed ebbe tribuni antichi in V.fcBifcZtf, che 
alavano cott iÌK*pb~C4trjfta in JBozana* * tó* 
furono i primi ad abitar inòUrxnta iiaìi *nm$bi. 

Busenello. Nobile ed antichissima e' la fa- 
miglia Busemìlo \ cui .ruaggioii già 
origine in Milano dal- coppo. jdéllà. casa Ju- 
> -CQrn^ fifrw'scon* ie crojitdrt, JnflJIe 



quali, oltre l'iscrizione che lcggesi nell'anti- 
porta della chiesa eli san Geremia, si trova 
onorata memoria di Pietro Bujencllo senatore 
ed uno de 40 elettori del doge Renier Zena 
Tanno 1*5* i d'altro Pietro segretario del se- 
nato nel 141 di Giacomo dottore e filoso, 
fo nel 1560-, di Pietro cancellicr grande nel 
1698, e di molti altri che recarono, il mag- 
gior lustro a questa cospicua famiglia,, ascrit- 
ta anche alla nobiltà di Padova. Nel secolo 
16 era divisa in due celonelli, che tutti abi- 
tavano casa propria, uno a san Fantino , 
l'altro a santi Apostoli. Crome. Zilioli. 

Fazione dell'anno 1379. 

Per le case in san ta Crose. di To- 
mà Busenella • . . -fu foo;— - 

Batisti. Vennero da . . • . in Venezia,. e~ 
con l'esercizio della mercatura, e gli offici so- 
ttenuti, si fecero ricchi ed acquistarono molti 
stabili in questa città, e molte possessioni in 
terraferma. Ascritti fra cittadini originari, fu- 
rono ammessi alla ducale carrellarla , dove, si 
conservarono sempre ne^ posti più luminosi. 
Questa Famiglia ha memorie onorevoli in chie- 
sa di san Stefano di Murano, Crome. Zilìolì. 

BARTOLiNr. E' una delle più antiche e più 
nobili di Venezia» Ebbe essa tutti gli onori 
della ducale cancellaria. Neil 9 «009 174* Ora- 
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zio Battoliti* fa cancelliere grande. Possedeva 
»n superbo palazzo alla Madonna dell'orto,, 
che a* 18 agosto 17*8 rimase incendiato. 

Fazione dell 9 - anno i$7* 

• • • 

***** * 

. Per le case asantaFumia di Mar- 
co Battolili 300:—* 

.~ Bonifacio. Quantunque i cronisti venet* 
non parlino di questa famiglia, ascritta da 
klngo tempo fra le cittadine originarie v e t 
di cui individui sempre coprirono i caricht 
principali del veneto ministero, le tavole del* 
la Fazione 137* provano il suo antica dom*. 
-ilio ia Venezia. 

\\. V ~ J Fazione dell' arino r % 7* 
• » < • 
Per le case in san Zangrisostorao 
di Pesacco Bonifacio • • . • L. *aoo:— • 
di Bcnetto * . * L. 800.-— 



L. »8oo:-~ 
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Bfnzio . Gentili™ 111 111* - V 

in Venezia, si apparentarono nobilmente m 
questa città, dove fecero acquisto di molti 
stabili, e di una casa di stazio a san Canzo- 
no. Di questa famiglia vivevano nel secolo 
i«, come riferisce il IMiM } Marco e Giam- 
batista fratelli, e quest'ultimo era padre « 



< 



tredici maschi e due fémmine, die attendeva- 
mo* tacci alla mercatura con molta riputazione * 
■ « " - • - . 1 .... 

Baroncellt. Nobilissima fimiglia di Firen. 
ze, apparentai c«« le più ilimtrPdella tosca. 
ni c specialmente con quelle de*Mcdici, e de- 
gli Strozzi. Trovasi nella storia <fol Gamarri- 
fify che Pietro- de Batrmcelli fu creato aneti* aru 
no 1400 dalla Signoria di Firenze ruttore de* 
conti Guidi. ÀI temjK» de* Guelfi ^ deXìhi- 
bellrm si divìse in due rami, uno pq^-ò in 
Francia a J occupare I- aprimi posti ti«f regno, 
V altro in Venezia ad esercitane prima là met- 
fcafufà. poscia gli uffi&j f(« figuàrderdi nel 
Amnisterò della refubfeHeay; 



Beaci asii. Chiamati ^nco Bevacìanì e Beraz* 
zonì. Furono signori defta «tafc^f Chiusi nel- 
la toscana. Al riferire del p. Ciotti nella j/o- 
f/rf di PerpgUl alcuni £hriKttt( fomentati daU 
Tf Scnesr e dagU* Aretini,- pfe^eio qoé&à ck- 
"Hf^ uccisero i «onti BevAciarri, salvandosi 
'un sqIo fanciullo per esser stato trafugato da 
it -ser vittore della casa de* Manenti di Chian- 
^ ciajio Joro. parenti^ Ciò seguì ^ per testimo- 
'itarrzà Cucire del ^mayHm\^ni^f^ì^^é Da 
^qtiétto unicp superstite si fqrmà^k 'famigtu 



•topHr'phcfri-, ed i>'è itffis^iaipkgtìf &*Ha 
°r%i>Mica còncessi'a cltradmi er-igtearf, e tra 
r ^f ^ltfi si annovera «ett'ati»* «fif -«* Ffcn. 
Htfblfcwtz*»*, <yàf*<fr»* cahc«14ier -grande. 




Ì7- 

Barra. Non trovasi nessuna traccia deff 
origine dì questa famiglia nelle venete crbnl- 
che. Essa fti di già ascritta alla ducale can- 
cellarla Nella jtoria di Belluno dì Giorgio Vh 
ioni si legge un • Nicolò di Barra vicario di 
Crvidale dì Belluno Tanno if20, J " 



• Beixatoì Non parlano le croniche venete 
dell* origine, né da dove* sia pervenuta in W- 
nezia questa famiglia. E* ricordato bensì il 
cognome Belanti. Nella storia delle fase i7- 
iustri della toscana del Gamarrinì si legge, chp 
un Pietro gelanti Tanno lyj era deputato 
del comune di Siena ^ e che Lorenzo Belanti 
1o fu pure nel 1496. Si può suporre perder, 
che sia una di quelle trasportate dalla tosca- 
na, e eh* abbia corrottq il cognome in Be fiati, 
fè* certo che da ep^ca assai lontana vive*e?p 
-con molto decoro fn "Veneaà^ dove 4 tn^tf4 
suoi individui furono occupaci nella duc^ie 
cancellarla, enei nerbile esercizio di pn^otoà- 
ni presso gli ambascratorraH* estere* ft&foirk 

Bonamim, Antica famfglra df Venezia, co* 
nosciuta raie per lunga. serie d'anni tn.cuLi 
di lei ind^diif t>oss&onxr? onorerei "vepo 
*tabefltort*to ; e* della* ducale cancetlaria ,*tjuan- 
Xunque jdi issa ,npn si trovi fa gli senatori 
r^rigifie, e la -«rg^ièbiar;- 

"KaI^bibr!. Una cronfea tfre estst^va fra^s. 
5va/er, palando* deH # arti e mestieri «teletta. 
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ziani, pubblica molti illustri chirurghi con ti» 
tolo allora usato di Barbieri , i quali acquista- 
rono per la professione il cognome; ciò che 
viene anche confermato dal p. Bettinelli. Sem* 
bra dunque che il cognome di questa famiglia 
derivi da un tale esercizio, e che in corso 
d'anni , abbandonata la prima professione , 
sia giunta ad ottenere l'oaorc della veneta cit* 
tadìnanza originaria • 

Busida. Antichissima In Venezia, pervenu* 
ta da Bergamo ad esercitare il commercio del- 
la Lana. Chiamatasi da prima di san BusU 
poi Bugiti e presentemente Èusida. Pro- 
veduta sempre di beni di fortuna, fece acqui*, 
sto di stabili in Venezia e possessioni in ter- 
ra ferma. Più per oggetto di procurarsi un* 
occupazione, che pel desiderio di accrescere 
il proprio stato, alcuni de* suoi individui, di 
già ascritti alla cittadinanza originaria, han- 
no sostenuto degli impieghi onorevoli nel mi- 
nistero della repubblica* 

Fazione dell'anno 1579. 

Per le case in san Silvestro di Zuà 

da Busia •«•»•«•• 1* $000:— 

Bellan. Questa é una delle^ famìglie più 
antiche fra veneti cittadini originar; , nella 
quale per Junga serie d' anni é perpetuato 
l'onore del ubellionato. Se le croniche ve- 
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nete non parlano della sua derivazione , gli 
archivi però assicurano in essa tutte quelle 
prerogative che la rendono qualificata e dì- 
scinta fra veneti cittadini. ♦ 

Borghesaleo . Non sì trova l'origine 1 , né 
da dove sia pervenuta in Venezia. Gl'illustri 
impieghi da alcuni individui di essa sostenu- 
ti , specialmente nei nobile officio dell' a v vo- 
garla , provano però bastantemente quel grado 
che la distingue fra veneti cittadini. 

- . . • - 

Bavella. Antichissima famiglia apparentata 
con cospicui soggetti in Venezia e nella to* 
Stana, di cui però s'ignora l'origine e la pro- 
venienza, y 

- Bottin. Detta ne' primi tempi anche Mo- 
tori* 11 solo p. Cor incili nel suo catalogo delle 
famiglie patrizie di Venezia estinte, ne fame- 
moria, registrandola come mancata al patir- 
ziato nell'anno 1132, da che si deduce la 
sua antichità. " ^ _ 

Bonfadini Gritxi . Discendono questi da 
un ramo della famiglia Bonfadini ora patri» 
zia , e provengono dal Tirolo in cui godeva* 
tìo nobiltà e. ricchezza i'.^u v ; 

Boniceili. Illustre fra cittadini veneti ori- 
ginari, distinta per uomini di lettene», .e per 
ciguardevcli personaggi nel ministero delia re- 
pubblica • 



Benedetti. Molto antica famiglia di Vene- 
zia, dalla quale si fa menzione nelle storte 
sino ne* primi tempi della città, e da essa 
sono usciti molti soggetti onorati e degni, 
fra quali diversi ricchi mercanti, e Paolo can- 
cellier grande; Pietro similmente; Gottofred- 
do arcivescovo di Milano , eh' altri dissero 
de' Castiglìani : Gianfrancesco segretario del 
pregadi , il cui sepolcro si vede in s. Maria 
di Grazia; Giovanni segretario pur del sena- 
to, e molti altri. Cronic. Campidoglio veneto. 
Nel catalogo poi degli uomini illustri vene- 
ziani di Giacomo Alberici alia pag. 79 si no- 
mina un Rocco de' Benedetti come uomo di 
vivace spirito, che scrisse e stampò moke 
òpere negli anni if77» 

BAuftEJB. Antichi veneti cittadini origina- 
ri , che di epoca assai remota vantano fra 
essi perennemente de' celebri oratori nel Fo- 

Berti. Scrive Domenico Martinelli nel 
ffatto di Venezia f. $70, che la chiesa di ss. 
Ubaldo ed Agata, detta comunemente ì.BoU 
do, fosse edificata dalla famiglia Berti. Furo- 
no dell'ordine patrizio, « mancorono a quel- 
lo nelf anno 1x61 y rimanctìdo fra veneti cit* 
tadini * 

Biakza. Non essendo delle più antiche In 
Venezia, e terminando la più recente cronic* 



con il secolo decimo settimo, non et è riu- 
scito di conoscere né da dove sia pervenuta,» 
né da cui ebbe origine. E* ben certo che an- 
che in questi ultimi tempi i di lei individui 
fiirono sempre occupati ne' principali: impie* 
ghi dei veneto ministero * 

• 

Bortou . Vennero da . . . . sono tre sec<*«* 
fi in Venezia ad esercitare la mercatura- f 
resi cittadini originar;, si occuparono nelle se 
gretarie. Tenevano casa dt stazio iti san Ra« 
faele, alcuni stabili in altre contrade, diversi 
poderi in terraferma, e buon negozio di mer- 
canzie. Nella chiesa di san Greguolo, e di 
san Pietro di Castello tengono illustri memo* 
rie . CronkA Alessandra Zìlicli. 

Bernardini . Nobilissima ed antichissima fa*, 
miglia di Venezia. Martino de' Bernardini fa 
pievano di san Pantàieone poi arcivescovo di 
CorfìL Le dt lui teneri , con iscrizione onori, 
fica, giacciono in chiesa a san Pantàieone^ 
Storia veneta saera e profana edizione Vittcri % 
DoL *. p. 301. 

'ì 

De* Belli. Di Traù città della Dalmazia, 
in antichissima età , passò a Venezia la fa- 
mìglia de* Belli, della quale molto erudite so- 
no le notizie che apporta Pierantonìo Moti ne! 
suo Marvos Claudia/. Cornelio Tedoldo nella su* 
cronica ms. y e Giovanni Lucio nella storia di 
Dalmazia sono d'egual parere, a cui accori- 
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sente pure Cesare Malfatti. In alcune croniche 
si crovano scritti aoche Bellin. 

* • "* 

Braida. Dì questa antichissima famiglia tro- 
vasi nell* storia veneta la seguente nota : 
Ritrovandosi fra gii abitatori della Venezia su- 
periore, ora detta Friuli, due fratelli signori 
di due grosse terre, Tana chiamata Braida , e 
l'altra Lorcnzaga , questi con gli altri, nelle 
incursioni fatte dai Barbari in questa provin- 
cia, si ritirarono, e dicesi che in due isolct- 
te anticamente chiamate Pullarie, al tempo lo- 
to ridotte in due semplici secche* o barene si 
fermassero, edificandovi il signore di Braida 
un oratorio dedicato a san Giambacista suo 
protettore, e il secondo un altro . a san Lo- 
renzo, osservandosi, per comune opinione che 
il primo fosse nel sito ove oggidì é san Gio- 
vanni in Bragora , ed il secondo dove ora é 
la chiesa di san Lorenzo, Dicono che per es- 
sere questi due signori gemelli, dessero a que- 
ste barene il nome di Gemelle , o Gemine , che 
Corrottamente poscia Zimole furono appellate, 
e che in questi oratorj, che secondo l'uso di 
que' primi tempi esser dovevano 3i legno, i 
tesori delle abbandonate ior chiese vi ripones- 
sero. Cronica veneta jacr a e profana voi, i. i 

..." * 

r,'BuFETit. Di questa non esiste nelle croni, 
the. venete notizia alcuna. E' certo che so- 
stenne carichi nobili nel ministero della re, 
pubblica 9j e 4 che tutt* ora esercita . luminosi 
impieghi con Sommo decoro e riputazione* 
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Béccherini. Trovasi Indistintamente nelle 
croniche chiamata questa famiglia Bcc colini e 
Beccarmi , e nel» veneto Campidoglio si legge 
la nota seguente: „ Li Beccolini vennero di 
Padova, in tempo che quella città soggiacque 
-ai barbaro furore degli Ungheri, come inse- 
gna il Malfatti, et fu molto antica del con- 
siglio; produsse uomini molto fedeli alla pa« 
tria, bravi parlatori, molto piacevoli, elemo- 
sinieri, e ricchi di possessioni. In riguardo al 
patriziato si cstinse, come afferma anco ilCo- 
ronelH , che -la- dice -Bachélini , neJT anno 
xi 3^* ...... » 

Baccanello. Ascritti recentemente alla ve- 
geta cittadinanza. originaria", furono tosto im- 
piegati in cariche nobili ne* magistrati, ma 
non parlano le croniche della loro origine, 
\mi da dove siano pervenuti in Venezia. 

Brunati. E' ignota a' storici da no! osser- 
vati f origine eja provenienza in Venezia di 
questa famiglia. Mtro non trovasi se non che 
essa é ascritta da epoca assai antica fra vene- 
ti cittadini originar} . 

Bianchini. Vedi 'famìgli a Bianchi, da cai 
•sembra derivata, poicdhé di essa non. tfoVa'si 
% altra traccia , se non che quella indistintamente 
fu' chiamata Bianchi, Bianchini , e Bianchetti* 

V *'* Cicogna. DallV confinanti' spiale, passò 



anticamente la Venezia, come scrive K fri* 
jcoc , nel* 1 38 r fu ricevuta nell' ordine , patti- 
zio, e nel ij8j arrivò a possedere il princi- 
pilo della patria. E' slata pure decorata di 
senatori e di altri soggetti cospicui , onde con 
ragione si può annoverare fra le più riguar- 
devoli di Venezia. 

Fazione dell'anno 1379* 

Per le case a san Severo ile f. 
Marco Cicogna » . • . * . iroo:-~ 

Crivellò Nobile famiglia di Milano. Be- 
nedetto Crivelli guardando per li francesi la 
fortezza di Crema nel 151*, quella potè de- 
dicare alla repubblica, onde in compenso fa 
aggregato al patriziato, e gli fu donata una' 
casa in Pajov*, ed il villaggio di Creola nd 
padovano, ch'egli stesso lasciò per testamen- 
to a Luigi Pisani procurator di san Marco. 

' ! Costantini. Affermano Lorenzo Longo f<t- 
ihasco nella jua Sotaria , ed Ingone Torelli nel- 
le annotazioni alla stessa , che dalla Gente Cas- 
sia di Roma uscirono gli Costantini* Da Ro- 
ma passarono questi in Concotdia, e di là 
poi si trasferirono in Venezia dove furono 
tribuni antichi. Scrive il *Palladio> che parti- 
rono di Concordia nel 792 Possedevano casa 
*di stazio a san Gregorio, e molti altri stabi- 
li nella «uà. Nel secolo xC Vincenzo Costan. 
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lini era prìmar Io s e Carlo ìiotajd alPavvoaa- 
ria. In una capella dì lor ragione in chiesa 
alia Carità tengono illustri memorie. Cren. 
ZilMi. 

• * * 

fazione deli* anno i???. 

Per le case in san Gervasio di 
Zuanne Costantini . . . . . L. aooo:— 

[ Catari*. Si trovano òmmessi nelle croni- 
che, torse come nuova famiglia in Venezia. 
Furono però aggregati al patriziato Tanno 
\ji6. Ora sono fra cittadini veneti origi- 
nar) • 

« • 

Calvi. Vennero da Bergamo, e della pro- 
sapia loro sono stati diversi mercanti onore* 
voli n> IT età passata, segretari, ed altri uo* 
mini degni delia pubblica stima, e bene ap- 
parentati in Venezia. In chiesa a santi Apo- 
stoli tengono decoroso monumento con iscri- 
zione. C fenica ZUioli. c . 

• • ■ * « « Jk a 

Cattaneo conti. La voce catanio denota tre* 
h\M' % mentre cetani anticamente si dicevano 
li capitani e signori di Castelli ed altri luo- 
ghi. Narrano le croniche venete, che dalia 
Lombardia giunsero in Venezia . Neil? croni- 
che padovane ms. si Je$ge, che li Caiani in 
compagnia dellì Badceri loro congiunti , ten- 
nero lungo tempo ii dominio di Lendinara nel 

/ 



polesine sino che nel ne fecero ven.fita> 
alla comunità di Padova . Sono nobili di Ve- 
rona e di Rovigo. 

• • • •» 

Fazione dell'anno 1379. 

• 

Per le case in san Marcuola di , 
Pant. Andrea Cattaneo • . . L. $00.— 
* Santa Fumia di donna Perazza L. 400:— 

* L. 1000:— 

/ ... » 

Canal. Serie numerosa d'uomini illustri ^ 
-c nobiltà cospicua , rendono riguardevole e 
distinta questa famiglia pervenuta da Aitino > 
come attcstano il Piloni, il Malfatti ed il Frr- 
jcot. Ebbe tribuni antichi, esperti e valorosi 
nelle cose del mare. Pietro Canal fu il primo 
p*oveditore a Serravalle nell'anno i$$7; Da 
-questa prosapia discendono li Canal ascritti 
fra cittadini veneti originar;. 

Capello ) m ; 

V^APELLIS ) Dalia città di Capua molte fa- 
mt$»lie passarono in Roma, e tra queste Ji 
Capuelliy detti poscia Capelli* e Capelli f, così 
chiamati dalla città onde partirono, i quali 
«furono tosto ammessi alla cittadinanza romana, 
c da essi uscirono poi soggetti cospicui, di 
curvino al giorno d'oggi in moitiplici mar- 
rat se ne vede onorata ricordanza. Essendo 
.«tati proscritti- da Triunviri v pesarono a fi- 



fogìarsi ne' colli Euganei, e furono accolti 
ira la nobiltà di Padova. Scacciati poscia da 
ttila, passarono in Venezia. Ciò attesta il 
aborrila nella ^ua storia intitolata il Vileo> 
Tozzi) Moti y Fresca, Braciolini, Sansovino , 
Malfatti , ed Alfonso Moretti* N*J IJ44 Ma- 
rin Capello qu. Giovanni creduto morto fa 
ritrovato tivo nel sepolcro. Bianca figlia di 
Bortolo Capéllo , fu moglie di Francesco Gran* 
duca di toscana l'anno 157* . Le famiglie 
Capelli* e Capello ascritte fra cittadini originar) 
veqeti, discendono da questa illustre prosapia 4 

Cavalli. Pervenne dalla citta di Alessan- 
dria di Egitto, da dove Alfonso Marciti nel 
secondo tomo del suo team geneologìco la fa 
passare in Verona, di là in Ferrara, poi in 
Venezia» 

Cassetti. Oriondi di Brescia, Giunti a Ve- 
nezia si arricchirono negoziando. 

Corniani degli A lg a ROTTt • Conti . Vennero 
di Bergamo, ed acquistarono grosse facoltà 
con la mercatura e con gli uffizj, specialmen* 
te nella ducale cancellala. Sono ascritti alla 
uobiltà di Padova. Avvi decorose memorie 
di questa nobilissima famiglia nella chiesa di 
san Salvatore. Cronica Zifioli. 

N 

Calegari. Non è ricordata nelle croniche 
Tenete. E* provato però che da lungo tempo 




Il 

trovasi ascritta fra cittadini originari . Gli in. 
dividui suoi ebbero impieghi molto civili nel 
veneto ministero, e furono per lopiù Consoli 
0 Dragomant fra l'estere Nazioni, 

« 

* * * • - - 

Fazione dell'anno 1379. 

Per le case a san Zuanne novo di 
Jacomin Calegari L. 300:— 

Ga vasetto • Quantunque le croniche anti- 
che non ricordino questa famiglia , trovasi 
però ne* registri dell' avvogaria del comune 
esser d'essa mia delle più antiche fra le cit- 
tadine originarie, i di cui individui furono 
per lo più occupati negli ufHzj nobili di fri. 
marj o noi*} della predetta avvogaria. 

Fazione dell'anno t% t f* 

Per le case in S. Ziminia di Ja 

copo Cavaletto L. 500: — 

Colombina. Le croniche venete ricordano 
questa famiglia come una delle trecento con», 
dotte da Firenze in Venezia dalli Sandei a 
stabilire l'arte della seta, al tempo delle guel- 
fe civili de' Guelfi e de' Gibellint . Sino dai 
suo arrivo si sostenne in molta riputazione 
con partiti, negoziati, offici civili, e con 
l'avvocare nel Foro, / 

m 

♦ 
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Chiodo. Che la famiglia Chiodo o Clodio 
ài Venezia derivi dalla Gente Clodia di Ro- 
ma , si può moralmente crederlo , e per la si- 
militudine del nome, e per la di lei antichi- 
tà, e perché da Roma si trova che fosse con 
le colonie trapiantata in varj luoghi circon- 
vicini, particolarmente nella città di Trieste, 
come dimostra il p. Iremo itila, Croce tf. J. 
nella storia di quella città. Scrivano pertan- 
to il Malfatti ed il Z«harella, che da Padova 
nel 1415 siasi trasferita in Rialto nelia per- 
sona di Andrea, che fu uno de'consoii man- 
dati da* Padovani sopra i' edificazione della 
nuova città. 

. In una cronica del canonico Cannelli ro- 
mano, che esiste presso li conti Giusti di 
Verona, parlando della famiglia Chiodo , pur 
ascritta alla nobiltà di Verona, accenna ohe 
cdel medesimo cognome ve ne so«o altre tre, 
una a Nizza dì provenza, una in Udine, ed 
oin altra a Venezia , della quale indica il no- 
me di Giacomo Chiodo notajo veneto, che 
aveva un fratello Benedettino, dai cui Gia- 
como é derivata la presente prosapia. Posse- 
deva egli la casa dominicale in contrada di 
5. Felice, eh' è 1* attuale di questa famiglia» 

CoMiNctoLi* Non parlano le craniche ve- 
nete dell'origine m della provenienza dt que- 
sta famiglia, è Cfirto però che da epoca lon- 
tanissima trowi ascritta, Uà cittadini origi- 
•naij , mentre gì' illustri ìmpiegl* so*e«i*ti 
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sempre da' suoi individui nè formano indùbf- 
tata la prova. 

Combi. Vennero da Bergamo, e col mezzo 
della mercatura, comperarono stabili nella cit- 
tà e possessioni in terraferma, e l'anno 1*24 
acquistarono il palazzo di cà Regazzoni a 
s. Catarina, nella cui chiesa di monache co- 
me in. quella del Sepolcro esistono scritte ne/ 
marmi le onorate loro memorie. 

. Comtarini. La famosa Gente A urei ia Cotta 
di Roma, uscita come vogliono gli autori da* 
re Sabini, rintraciasi per stipite .luminoso di 
-questa gran. casa. Publio Aurelio Corta fi- 
gliuolo di Marco Aurelio, che fu condanna* 
to da- Carbone console, trasferì la famigfià 
in Padova, della quale città esercitarono li 
posteri lungamente il governo- Lucio Aurelio 
Cotta, uno de* suoi nipoti, fu creato da Ce* 
sare prefetto del Reno, ed ebbe due figliuo- 
li: da Andelhemo, il prmo di essi, gli an- 
tichi conti del Reno traggono l'origine: da 
Pubrio Aurelio Cotta , il secondo, che fu pa- 
rimenti prefetto del Reno, la famiglia sere- 
nissima Contarmi sorti; mentre da essa pre- 
fettura vennero li suoi discendenti Cotta "Reni^ 
e poi Contattili denominati, quasi contt del 
Reno. Ciò viene assicurato da Lorenzo Lon- 
zo * lagone Torelli , conte Giacomo Za b arci la , 
c Cesare Moti. Il suo passaggio in Rialto se- 
gui nelii primi momenti della repubblica, si* 
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ché fu fra quelle dodici case che concorsero 
all'edificazione, di Venezia, e nelle quali fu 
pienamente stabilito il corpo della patrizia no- 
biltà, trovandosi che Marco Aurelio Contati- 
ni fu uno de* consoli mandati nel 425 da* pa- 
dovani sopra l'edificazione di Rialto. Posse- 
deva il contato di Joppe o sia del Zaffo nella 
Soria, di cui ancora conserva il titolo» Ha 
jus patronato dèlie parrocchie ir> villa dJBal- 
drina, dV Valnogara-, di «Vò , di Piazzola, 
tutte nella provincia padovana. Piantala que- 
sta famiglia in Venezia, moltiplicò in guisa 
le sue linee, che si contava per la più nume- 
rosa fra le case patrizie, onde non vi è fasto 
della veneta repubblica , che non porti in 
fronte il nome di qualcheduno de' suoi per- 
sonaggi. Da questa illustre prosapia derivano 
ì Contarini ascritti alla veneta originaria eie- 
tadinanza* 

Caotorta. Questa famiglia é delle amiche 
di Venezia, trovandosi di essa memoria de! 
551, ed é rimarcata dalla dignità tribunizia* 
Croniche Caróldo, Retai e Campidoglio veneto. 
Rimase al chiudere del maggior consiglio. Un 
ramo di essa esisteva fra cittadini originar} 
nella ducale cancellarla . Giacomo Z 'barella 
nella sua opera intitolata il Carrello assicura 
che la sua origine non può essere né più an- 
tica, né più nobile, poiché Antifone figliuo- 
lo di Pilimene re dì Pafaglonia, passato con 
Antenore in Italia dopo la rovina dì Troja» 
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e smontato nell'Isoletta al presente fletta se- 

srier di Castello, e da esso allora nuova Tt<*. 
ja chiamata, propagò la famiglia di StivacaJ 
Zi, o Samaccah, detea poi di Capotorto, e più 
volgarmente Caoterta . 

Fazione dell'anno i*79. 

Per, le case in san Polo de i* 
Inarco Caotorta ...... L- 500:— 

Celsi. Si rintraccia l'origine delia famiglia 
QeU'i fra l'antica nobiltà di Roma, e della 
Gente Maria, a&^mwàolo Lorenzo Ungo nella 
4${a Seteria, ed Igone Torelli nelle annotazioni 
al tibro iv. dell* stessa. Verità confermata 
anche dal Frescot, quale dice che da Roma 
A trasferisce in Ravenna, e di là pascià in 
Venezia , onci' é che Girolamo Rosy nel 6 li- 
òro della storia di Ravenna la deriva da quel- 
la Città. U Malfaui la. di vide, e. fitte ne fa 
venire dalle contrade , c parte ne deduce da . 
JSUvenna, ma assegnando all'una e all'altra 
lo Sstesso armeggio, viene a confessare che 
sin una casa medesima , dicendo? £be produce 
tribuni antichi. , \ , ' v i« 1 

* Nel lì&t fu cueato doge Lorenzo figliuolo 
di Marco disi. Siccome non «a ikeeuts che 
S padre s'inchinasse al figliuolo» fu per me*, 
aa termine trovato di aggiungere in fronte 
*\h co/ona ducale una croce d'oro gemmai^ 
*1U «juaje facendo egli t\vwi\l%+ n ni va. la 



apparenza ad onorare il principato. Questo 
doge fu particolarmente divoto della gran 
madre di Dio, in osservanza della cui divo- 
zione vestì sempre di bianco. 

Fazione dell'anno 1379. 

Per le case in santa Tustina de 
t. Givrà Celsi , L, 4000:— 

Caliari. Se il merito de^Ii ascendenti po- 
tesse rendere illustre e gloriosa una famiglia, 
oltre a* .nobili impieghi sostenuti dagli indi* 
vidui di quella de Caliari, e che tuttora so* 
stengono, basterebbe ad' essa l'annoverare fra 
suoi maggiori l'immortale Paolo Caliari detto 
il Veronese. 

Calcari Fantinelli. La nobile famiglia F*»» 
tinelli scacciata da Lucca da Casrruccio Castra- 
cani, si riiug'è in Venezia nel i$o> ad eser- 
citare l'arte della seta nella contrada di san 
Canziano, portando seco L. 3000. Qalliccìeèl-. 

Per le case in san Canztà di Zìi* ^ ^ 
faMfoelli . . • . • • . . l*4s?m*- 

*- Curnis. Non si trovane memorie ncile 
croniche venete di questa famiglia f ^fea«tun- 
que ascritta fra le venete cittadine , e che 
ogni individuo di essa abbia sosteimto impie- 
gai luminosissimi nel ministero ikik « ( 




blica, o ne* Rfghunti della sressa nelle pra* f 
vìncie, o esercitatola professione di avvoca- * ) 
ti nel Foro. 

Colombo. Non esiste memoria né dell ori- 
gine, né della provenienza in Venezia di que- 
sta famiglia. Sarà forse una delle prime ve- 
nute ad abitare queste isole . Vanta essa nel 
1605 del suo cognome un Pietro prete seco- 
lare , dottore, ed oratóre eloquentissimo, del 
quale si leggono molte opere latine da lui re. 
citate, come abbiamo nel Trionfo glorioso de* 
gli Eroi veneti di Agostino Superbi; e nel 17 €€ 
in Giovanni Colombo un gran cancelliere del- 
la repubblica. , . . 

Cabrini. Nobilissima ed antichissima fami- 
glia de' veneti segretari, che sempre hanno 
sostenuto posti eminenti nella ducale ed infe- 
riore cancelleria, nel senato, e nel consiglio 
di dieci. Le croniche però non segnano la 
sua origine, né da dove sia pervenuta in Ve- 
nezia. 

m M 
■ • V 

Contini. Questi derivano dalla famiglia 
Conti ora estinta al patriziato. Ebbero sempre 
nota} ducali o deli* a v vogar ia, poiché da epo- 
ca assai remota sono ascritti alla veneta cit- 
tadinanza originaria. 

Crucis. Non ricordano gli antori IN)rigine 
oé la provenienza. Da tempo lontano peri 
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è ascritta alla cittadinanza veneta, e tutti i 
di lui individui coprirono sempre posti cospia 
cui nel ministero della repubblica, specialmen. 
te nel nobile officio dell* a? rogarla. 

' ; Casser . Da dove sia pervenuta in Vene- 
zia non parlano le croniche, né della sua 
ong/ne. Da molto tempo però trovasi ascrit- 
ta fra cittadini originar), ed ogni suo indivi- 
duo ha sostenuto illustri impieghi, special- 
mente all'Avvogaria e nel Tabeilionato. 

Cornoldi. Sembra che dalla famiglia C*. 
roìdi, che pervenne da Milano nel 1320 e 
che nel secolo 16 sosteneva segretarie nel 
consiglio di dieci, ed altri offizj nobili ne' 
gravi magistrati della repubblica , discenda 
quella ii Cornoldi , cosi corrottamente chia- 
mata; poiché l'antichità di questa famiglia 
Ira gl'impieghi più illustri del ministero, e 
Specialmente del tabeilionato, dovrebbero aver 
dato a cronisti argomento di farne particolare 
memoria. 

■ *' i.. 4 

v Calogera'. Non si trova memoria di essa 
fra cronisti. E' però certo esser nobile in Gre- 
cia, ed ascritta fra veneti cirtadini, per cui so- 
stenne luminosi impieghi. nella cessata repub- 
blica. - • » . : ■;. 

»*" '..*'. * •••«?***.*• ' • 

Carboni . Antichissima ed illustre famiglia 
de veneti segretari, della quale però non par- 
ano 1 cronisti. 



Gashn-a. Quantunque le croniche non par* 
lano della sua origine , né da dove sia perve- 
nuti in Venezia, pure' si vede essa fra vene* 
ti antichi, e sempre occupata ne* primi mi- 
nisteri della repubblica, specialmente nella du. 
cale cancellarla, e. nel nobile officio dell' av- 
vògaria del comune. 



Fazione deiranno 137$. 

Per la casa in san Bòrtolamio di 
Castruzo Cazfna • tooo:— 

Cossai.1. Non parlano di questa famiglia 1 
cronisti. 1 registri delfavvogaria assicurano 
per altro della sua nobiltà, poiché alcuni in* 
di vidui della stessa furono in queiroffizio im- 
Pagati. 

"Cechel . Nella storia di Terni di francato 
Angeloni stampata in Roma Tanno 1646 alla 
pag- 279 ii annovera un don Giovanni Cht che , 
il quale concorse alla scoperta del corpo \ del 
santo martire Valentino, fatta in Terni nel 
xtfoo. Questo è tuttociò che abbiamo rilegato 
dalle storie, che può riguardare questa fa- 
miglia, 



1 ». 



CoNTr. Questa famiglia é certamente delle 
jjìù antiche in Venezia, e sembra possa esse- 
re da lei disceso quell' Antonio de Conti che 
^nell'anno 1411, essendo condottiero degli eser. 



Citi della repubblica fu assunto alla patrìzia 
nobiltà. Non v'ha dubbio, che non esistessi 
in Venezia nell'anno 1379, poiché , in quef 
tempo trovasi allibrato il suo nome nella Fa- 
zione , con -la nota seguente: 

Per le case in san Zufoli di Zuan- 
ne Conti L* Jóoj— w 

In san Zuanne Novo di Andrea L. 300:— 
In san Salvador di Zuanne eie' 
Conti r * •. JL> jooo:-r 

I- 3800:**- 

C#letti. Non parlano le croniche della 
Sua provenienza. Ne', primi tempi esercitò 
con riputazione il commercio, in questi ulti- 
mi tempi fu ascritta alla cittadinanza origina- 
ria. Alcuni suoi individui esercitarono cari- 
che nobili, ed il Tabellìonato. _ 

Ceroni. Questa famiglia della quale tac* 
ciono le croniche venete j* origine e la pro- 
venienza, esercitò sempre nobili ^ariclic nel 
iffinistero della rcpublpiiqa^ ' 



Ca bianca • Ignorasi' .da' cronisti veneti J*o. 
ridine e la provenienza. I di lei individui gi- 
rono sempre impiegati nella ducale ragiona» 
teria. - . 



DtsDO, Chiara per antica nobiltà e da *I- 



porsi fra le prosapie cospicue di Venezia per 
numerosa serie di soggetti illustri , é questa 
famiglia. Ebbe erigine nella già famosa città 
di -Aitino, da dove, secondo il Fresco*, si 
trasferì in Venezia nell'anno /90 alla com- 
parsa di Attila. Da questa stirpe sono disce- 
si li Diedo ascritti aila veneta cittadinanza 
tjriginarìa • 

♦ «►>.«'* -#* P • ■ 

David. O Davit indistintamente chiamata. 
Oiscordmò gli autari del luogo da dove an- 
ticamente si portò ad abitare in Venezia, 
poiché alcuni vogliono che venisse da Muse- 
sere, altri da Trieste, e Giovanni Bonifacio 
'nel libro x delia storia Trtvigiana 1* & 'parti- 
tré da Trevigi Produce tribuni antichi. Ghia: 
mossi da prima Ortiana, e Ortianica ed OrM- 
-ft<r, come si osserva nel v. tomo dell "italìa sa- 
-tra dell" ab. UgbeUi, e fra cronisti.* Domenico 
David, benché maritato e- con figliuoli , neU* 
anno $71 fu eletto vescovo di Òlivolo. 

Fazione dell'anno IJ7$.' ► ' 
i Per le case • . . . di donna <kf-< 
stina Davidi . ♦ 9 ^ • L.1000:— 

DolfiM . E' cotnùrie optaiotie • degli autóri , 
- Ae questa nobilissima famiglia sia uscita daU 
*4*'iBr*denìgO) ed Andrea Gam^ara somascc nel 
panegirico avuto a Bernardo Hemmo podestà di 
V adova ^ vuole che entrambe queste illustri 
prosapie siawa: derivate <JajU casa Menmo* 11 
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morirò ch'ebbe questa casa di staccarsi dalla, 
QradenigOy e di assumere il cognome Delfino 
é lungamente riferito dal Malfatti , dal Fre. 
JW, e dal conte Galeazzo Gualdo nella vita 
di Giovanni Delfino patriarca di Aquileja, da 
lui inserita nella scena degli uomini illustri • e 
fu che un nobile della famiglia Gradendo J di 
eccellente bellezza, per la singolare perizia 
del nuotare, in cui assomigliava al Delfino, 
si acquistò questo sopranome, e eh: non so- 
lo egli se lo appropriò, ma volle che passas- 
se inesatto ne' figliuoli e successori, anzi 
che deponendo Tarma Gradenìgo, assunse li 
Delfini. Non si ha veramente il tempo di 
questa separazione, tuttavia Pomponio Monta, 
nari nel suo poema, tiene che fossero molto 
amichi in Venezia ii Delfini, annoverandoli 
tra li primi fondatori della città: 

Fioria nel €o!fo di quel picelo! mare 
Degn, soggetti per virtù ammirandi, 
Tribuni, che per opre illustri e chiare 
Furon detti Delfini incliti e grandi. 
E primi fur, che in quell'antica etade, 
tondasser d'Adria poi l'ampie contrade.' 

Giovanni Delfino nel 13*0 fu il primo do- 
ge sepolto con pompa. 

Orseolo Delfino patriarca dr Grado fu il pri- 
mo cardinale veneto. 

Da questa illustre prosapia discendono i DeL . 
fini ascritti alla eittidm*nz* veneta opinarla 
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Dente. Se questa sia consorte delia tanto»- 
nobile famiglia di questo nome, che fiorì in. 
Padova, non possiamo con verità istorica af- 
fermarlo mancandoci le prove necessarie ..Trp-. 
viamo solo ch'essa venne di Aitino, e $n>:b- 
be tribuni antichi. Concorse alia fabbrica del- 
le chiese di san Geremia, di sant'Eufemia, e 
di san Daniele. Scrive il Èraccìolini che abi-, 
tò nell' isoletta di san Nicolò de' Mendigoli fJ 
e che li suoi personaggi erano prima pesca-, 
tori di grarr coraggio. Un ratno di questa fa- 
miglia tu estinto dalla peste Tanno 1547. 

Fazione dell'anno 1379. 

Per le ose ih sant' Àponai di 
Aiberto Dente ...... L. 1000: — 

• 

DoMESTicr conti. Originar] dell' Isola di 
Scio, in cui vantano nobiltà. Onorati del ti- 
tolo di conti col decreto del senato 9 febbra- 
io 170J. 

Dario Paolucci . Illustre ed antichissima fa- 
mìglia de* veneti segretarf, che ha sempre so- 
stenuto r carichi luminosi nel consiglio di die- 
ci, e nel senato, non che nelle ambascerie e 
residenze. Nella chiesa degli Ognissanti vi é 
memoria di essa in una lapidaria iscrizione. 

Domati. Una delle prosapie illustri, che no- 
bilitano li fasti dell' antica Roma fu la Gcn- 
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te Elia^ (falla (Jmle uscì la famiglia Donato 
di Venezia, come lo dimostrò Lorenzo Longo 
comasco reità sua seteria, ed Ingone Torelli è 
JNeJl' universale sconvoglim nto dell* Italia pas* 
sò a Grado, dove nell'anno 717 produsse Do- 
nato patriarca di quella chiesa. Di prima chìa- 
mavasi Dannati* Ebbe questa famiglia il juS 
patronato della chiesa di santa Maria di Mi- 
ser/cordia, ma un priore di essa, ottenuta li* 
cenza dal pontefice di poter testare , la lasciò 
alla osa Moro. Da questa stirpe discendè 
la famiglia Donati ascritta alla veneta origi- 
nani cittadinanza. Nel secolo 16 un Zuanne 
Donati, abitava in casa propria a san Tom- 
maso, e viveva delle proprie rendite, e dell* 
utile che ritraeva avvocando nel Foro. Cro- 
Ma Zilioli. 

Dall'Asta. E' ascritta fra le cittadine ori- 
ginarie, ma non fanno menzione i cronisti 
della sua origine e provenienza, 

Dall'Acqua. Illustre ed antica de' veneti 
cittadini, che sempre sostenne impieghi nobi- 
li nel ministero della repubblica , e specialmen- 
te nella ducale cancellala. Non parlano le 
croniche della provenienza ed origine sua. 

Dana, indistintamente chiamata anche Dou 
no* Due furono le famiglie che con questo 
cognome in Venezia hanno goduto l'onore 
del patriziato. L'una venne anticamente da 
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Torccllo, l'altra di Candia. La prima secoru 
do il Malfatti, chiamossi prima de' Dani, De- 
tti , Dondori. Produsse tribuni antichi, e sì 
cstinsc in riguardo al patriziato nel 1007. La 
seconda vi fu aggregata per benemerenza aven- 
do ben servito la repubblica in occasione del- 
la ribellione di quell'isola, e si può verosi- 
milmente credere che fosse uno tralcio della 
prima, che trasferitasi già con le colonie ve- 
nete in quel regno, tornasse poscia a Spa- 
triare . 

D'Adda. Di questa nobile famìglia, deco- 
rata anche del titolo di conti , non recano le 
storie alcuna relazione. E* certo però ch'essa 
f,a cittadini originar] sostenne sempre carichi 
illustri , e conserva presentemente il suo anti- 
co splendore, 

Eiuzzo* Questa si annovera fra le più cospi- 
cue della città di Venezia per la sua qualifi- 
cata condizione, e per l'eminenza de* perso- 
naggi da essaiprodotti. Venne dall'Istria, co- 
me concordano tutti li cronisti , tra quali il 
frescot la fa giungere Tanno 8oy. Ebbe tri- 
buni antichi, e fu aggregata al patriziato l'an- 
no lo;o. Da questa stirpe discende la fami- 
glia Erizzo, tra cittadini originari, decorata 
del titolo di Marchese. 

* Franceschi . Famiglia antica e chiara neli- 

ordine de' cittadini originirj. E' stata deca, 

...» 




tata "per molti soggetti illustri Ira quali Fran- 
cesco de* Franceschi vescovo di Modena net 
1424, che fu traslocato a Pola . Dionigi Fratu 
use hi Giureconsulto famoso, che nel 1477 fu 
condotto a leggere nello studio di Padova, e 
scrisse molte cose in legge. Girolamo frate 
servita , teologo eccellente che nel 148$ fa 
vescovo dì Corone e scrisse molte opere sa- 
cre. Andrea figliuolo di Pietro, uomo erudi- 
to e versato ne' maneggi politici , che nel 
1529 fu cancelliere grande di Venezia. Mar- 
cantonio segretario veneto, e nel i$I6* ora- 
tore della repubblica a componere le turbo- 
lenze tra il papa e '1 re di Spagna. Cornelio 
monaco in san Benedetto, soggetto di molte 
lettere, che fiorì nel i<7&, e lasciò varie 
composizioni. Cronica Zilioli . 

Fosca RiNt. Porta il Fresca la sua ascenden- 
za nell'antica città di Aitino, da dove Tan- 
no I67 trasferitasi in Venezia, esercitò ben 
tosto l'autorità del tribunato. Chiamavasi da- 
prima Cobe schini . Comperò la terra di Bovo- 
lenta e la villa di Pontelongo in padovana. 
Da questa prosapia discendono le famiglie F«u 
jcarini ascritte alla cittadinanza originaria. 

Ferro. Convengono tutti gli antichi" che la 
Città di Ferrara fosse primitiva patria di que- 
sta famiglia, da dove, secondo il Fresca si 
trasferì in Venezia Tanno 98* ed ebbe tribù- 
pi amichi. 



Fontana. Ha così fonde ra-iict la nobilis- 
sima famiglia Fontana, che numera tra suoi 
ascendenti san Sabbino martorizzato nel 304 
sotto Massimiano imperadore, le di cui relì- 
quie si venerano nel castello di Monselice. 
(iallieno Fontana nel 411 era coasolo di Pa- 
dova y allora che da' padovani fu deliberata 
di edificire una nuova città in Riaito, quale 
piovesse servire di asilo e ricovero alle alflite 
genti clv faggi vano la persecuzione delle bar- 
bare nazioni » Egidio suo fratello diede poscia 
le. leggfe a' popoli ivi ridotti, e fu autore del- 
la legge Egì diana. Da questi due fratelli, sen- 
za dubbio ;JcuQO , discende la famiglia Fon- 
tani 02&U1 tfUftQ illustre ira veneti cìtcadinf 
originar). Ciò affermano il cavaliere Or saio 
nell 9 stona di Padova , il conte 2» ab ardi a nella 
atta Aula, e Y abate Gamurrir.ì nel v. volume 
itila sua storia geneologica ♦ 

Fazione dell* anno 1379. 

Per le case in san Zuanne di - 

Rialto di Andrea Fontana , . L. 400: — 

In sin Pantalon di Manfredo „ 3000:— 

Santa Maria Zobenigo di Piero 1500:— 

San Basso di Francesco • • „ éoor— 

Santa Malgarita di Piero . . » 500:— 

San Pantalon di Benetté . . „ 500:— 

Di Fantin 2000:— 

v ,Sa» Simon profeta di Marin „ 1500* — 

-■ 
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j IFoscolo. Pregiasi di essere una delle più 
nrt.che di Venezia per aver avuto origine da 
Ugo Fosco degli Arely, mandato console dai 
padovani sopra P edificazione di Rialto nell'an- 
no 42$, affermandolo il conte Zabarella nella 
sua Aula. Rintraciando una così remota ascen- 
denza si sono perduti gli autori nelle tenebre 
dell'antichità, quindi è che il Malfatti la de- 
duce dai vicini lidi, ed il Frescot, la fece 
orionda della confinante regione , vedendola es- 
ser stata una delie fondatrici della repubblica, 
ed una delle' prime abitanti in Venezia, dove 
ebbe tribuni antichi* 

Filippi. Che questa famiglia abbia antico 
domicilio in Venezia, lo provano i di lei be- 
ni alibrati nella fazione dell'anno 1579* che 
sia fra le cittadine originare é cognito ba- 
stantemente: pei perenni offizj da essa soste- 
nuti nella ducale cancellarla e specialmente' in 
serv»g*o del senato ; -da dove ebbe origine e 
provenienza, non ci fu possibile dalle croni- 
die rilevarlo. 

g % •% ... » * « 

Fazione dell'anno 1479, 



Per le case in santa Maria formo- 
sa di Simon de* Filippi . . . L. 3001- 
In santa Fumia di Qristofulo * t 

* » • I W 1 



500; 



« « • » 
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Formenti. Antichissima e nobile famigli* 
di Venezia. Ebbe soggetti degni nella mcrca- 
tura e nelle lettere. Di questa è stato Gio- 
vanni Fermenti cancellier grande , la cui se- 
poltura é a san Stefano. Nel secolo li esi- 
ste™ divisa, in molti rami, fra quali" quello 
di Giovanni?, che abitava casa propria in 
sant'Alvise e possedeva un superbo palazzo 
ed ampissime possessioni in Ravenna. Nella 
chiesa de' Frari vi sono illustri memorie di 
uesta famiglia. 

Foresti . Fra cronisti veneti non si riscon. 
tra che una semplice annotazione la quale ri- 
corda la sola esistenza in Venezia de' Furen- 
ti , Foresti, Foresti , e Forestieri. 

Fotta* Le croniche non parlano di que- 
sta, benché ascritta fra le cittadine origina- 
rie, e decorata dell'onore dei tabellionato. 

Firta GaADENrco. Ebbe origine in Padova, 
da dove passò in Belluno, poi in Venezia". 

Nella storia di Belluno dtìVilhni a e. i6o\ 
trovasi la seguente nòta: „ Giacomo Falcia- 
Bellunese che militò nella guerra contro Cesare 
con tre balestieri a cavallo a tutte sue spese, 
et fece molte opere amirabili neiroppugnazion, 
di Padova. Per aver egli et Girolamo e Fran- 
cesco suoi fratelli date le rendite e denari 
suoi per acquistar li soldati, che si erano per 
le loro paghe ammutinati, fu concesso il pri- 



vilegìo della restìttfzron; alla nobiltà, et con* 
siglio Beluncse, dal quale erano romasi esclu- 
si nel serrar del detto consiglio, scndo stata 
la famiglia Fulci nelli rottili anticamente de- 
scritta. „ ; •„ _ . 

Foresti. Vedi Forajtieri. 

Fossati. Non parlando gli autori da noi 
osservati di questa famiglia, altra cognizione 
non abbiamo se non che esiste da molto tem- 
po ascritta tra veneti cittadini originar;, e 
che gl'individui suoi sostenero sempre carichi 
importanti nel ministero. 

Fi li a si. Per quanto grandi siano stati i 
meriti degli ascendenti di questa nobile fami-, 
glia, che proviene di Mantova, saranno sem-, 
prc minori di quelli degli ultimi suoi super- 
stiti, poiché trovansi in questi il eh* co: èia- 
corno Filiali primo fra storici e diplomatici 

del nostro secolo, 

». 

Ferracina, Se le croniche tacciono sulla 
origine, parlano però le storie del Ferracina> 
il più singolare fra gli architetti ingegneri del 
passato secolo, dal quale discendono quelli 
cjie vivono oggidì ascritti fra veneti cittadi- 
ni originar), onorati del tabe 11 io nato, ed al- 
tre cospicue cariche , che solo da uomini qua- 
lificati per nascita, per talenti, e perfetta mo- 
rale sogliono essere sostenute. 



. jfàjtoaxo. Vennero da Bergatro in Vene7Ìa 
ad esercitare la mercatura. Si sono distanti 
specialmente nei commercio d'oro filato. Han- 
no .goduto sempre nomino credito e riputazio- 
ne, e trovansi ascritti fra cittadini veneti 
originari, 



Griffalconi. Vennero da .... di questa 
c>sa so»o usciti diversi soggetti nobili così 
itti le lettele come nel commercio, i -quali so- 
na stati ramosi nelia loro patria e 5 fuori -, e 
ita questi un Luigi nominato nella storia, la 
cui sepoltura si vede con epitaffio in santi 
Giovanni e Paolo. ¥i è urra-nrkio deposito 
de' Grifalconi anche a santa Maria dei Car. 
ir. ini, con iscrizione, Cronica Zilioli . Nel ca- 
tahgo digli uomini illustri veneziani di Giacomo 
Alterici alia pag. 3 si nomina un* altro Luigi 
Grij -alani, che acquistò il sopranorne dì Mfr- 
c unteli^ ài Andrea HLpcantélo canonico di Pa- 
dxwa suo mecenate , il qaale dòme -filosofo . t ' 
matematico celebre, dopo esser statola fra cor- 
te di Francia, fu chiamato a Roma dia Leon x 
ar legger filosofia. ' ' - 

la' 4 'Fattole dtffanco iXT*r 

uljny - - 

- Per le <aase a san Lio di Tom- * ; J 

mteo^di -Gfifalcont « . . • . L. xjoor— 

"r*"V »•"»•»' J » . t I..J J»«- - * 

-Gbkrrv saptf . Da 14 a Da lontra pervennero 
in Venezia, do ve- con la meréa^ura* arrichirò-* 
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no. Furono aggregati al patriziato 1* anno 
1689, ed un ramo di questa famiglia, deco- 
rata del titolo di conti si é conservata netìa* 
ducale cancellarla, ccn somma riputazione e 
decoro. 



Gabriel. Vennero da Ugubbiò città tJeli r 
Umbria, affermandolo l' nicòrità di un'anti- 
chissimo libro, che si conserva nell'archivio 
cH san Secondo di quella città , al quale sgon- 
ferai. t- un'altro pure antichissimo dell* Eremo 
di santa Croce nell'Avellana, ambi riferiti d,v 
Francesco Sansovino nel suo trattato delle case 
Mastri, fittila; - " ! • - 
• Francesco Campane e Pietro Baccarino , cft-i 
tatt dal sopradetto Sansovìno , tengono che da 4 
Enrico Gabriello conte d* Alsazia, neifàn-' 
ito 715 sia questa casa pervenuta 2 ma le fttfi* 
torttà sopradette se la persuadono- italiana, er 
che molto prima fiorisce. i — 

Signoreggiò lungamente la città di Ugub- 
biò, e dì alrri luoghi ancora ebbe assòluto 
dominio. Si diramò in Tropea città délfer'Gù* 
labrta ultra, da dove si dfQise - ra Caseosa , 



Iwtri li Gabrieli- di --Venezia, CQtne riferisce, 
\Y fretti?, i guari da Ugubbìo tratferttisj a- 
&rà. villeggio tlel padovano, ivi acqtiÌJtàrorio* 
tèrfèni^ fermarono ir domicili,©/ *rima/tlA ; 
secolo- x^- furono chiamati anche Caratelli» Jrr- 
qnestv ultimi tetwpic ebbero irt famiglia- 
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minente carica, a cai poteva aspirare i'ordu 
ne de'cittadini originar;, in Giannantonio G*- 
brUl cancellier grande. 

■ * 

Gradenigo. Nel rango delle famiglie già 
cospicue, che freggiarono la repubblica di Ve- 
nezia si annovera la Gradenigo , chiarissima 
per antichità di origine, per nobiltà di san* 
gue, e per copiosa serie di soggetti illustri 
che di continuo la decorarono. Nelli fragmen- 
ti di un'antichissimo manoscritto si legge, 
che li Gradcnici vennero prima da Transilva- 
nia , dove tenevano posto qualificato e signo- 
reggiarono ampli luoghi su Langravia, ma 
per alcune parti e decisioni scacciati, giunse- 
ro in Aquileja, e vi dimorarono sino alla di-, 
struzione di quella città, dalia quale fugaro- 
no, ed edificarono la città di Grado. Ivi ri- 
masero qualche tempo, e si trasferirono po- 
scia in Rialto. 

Gherardini Per attestato del p. Gamutrini 
ntì secondo volume della sua storta genealogica , 
sino dall'ottavo secolo si trova illustre me- 
moria di questa famiglia, quale si crede che 
per la guerra sociale de* romani, con altre 
tredici famiglie, partendosi da Arezzo si re- 
fuggiasse in Siena, alla quale città diede un 
nobile accrescimento. Da Siena si annidò par- 
te di essa in Firenze, e di lì nei 1140, tre 
fratelli Gherardini la trasportarono anche in 
Inghilterra, ed in Ibernia, dove tuttora fio-,. 



ti 

rlsce titolata e cospicua, possedendo la con- 
tea di Childaria, ed altre signorie. Pietro 
Gberardini la piantò nella Francia , e nel 135$ 
per il suo valore ebbe in dono da quel re la 
terra dì Marcii . Per le parti fazionane di Fi- 
renze, alcuni di questa casa passarono ad abi- 
tare anco in Milano, ed ivi pure nobilmen- 
te fiorirono*, ma in Firenze vive divisa in 
tre linee, ognuna delle quali sostenta il pò- 
sto di una nobiltà molto decorosa. Che H 
Gberardini di Verona si stano diramati da 
quelli di Firenze, oltre l'identità dell'armi, 
abbiamo il testimonio di Giulio dal Pozzo, 
che nella sua Metilde con certezza lo dimoi 
stra. Vissero pertanto in Verona li Gberar. 
Uni con continuato lustro e decoro, arricchi- 
ti di molti titoli, uno de' quali é il marche- 
sato di Bazano . Passati in Venezia furono ascrit- 
ti tra patrizj l'anno 1653. Da questa illustre 
prosapia discendono li Gberardini cittadini ve- 
neti originar}. * • 

Gadaldini. Nulla di più dicono le croni- 
che di questa nobile famiglia oltre che era 
nella ducale cancellarla, e nell'anno 1600 esi- 
steva in Venezia un celebre medico GadaldU 
ni che aveva un figlio. Cronica Zilioii. 

Grattarol. Vennero da Bergamo. Ebbero 
molti nobili ed ingegnosi negozianti, e sa* 

S'enti dottori , fra quali Andrea oratore, 
iambatista priore alla Cà di Dio, Venturi». 



no dottore, c Girolamo segretario. NeTor- 
dine de* cittadini originari sostennero sempre 
pjsti luminosi nella ducale cancelhria. Nella 
chiesa di san Domenico di Castello esistono 
onorate loro memorie * Sono nobili di Berga- 
mo e di Padova. Cronica Zilioli. 

Grattaroli dalle nayl Cosi chiama vasi 
ón ramò della famiglia Grattarci , perché pos* 
sedeva navi proprie. Questa aveva casa di sta- 
zio nella contrada di san Lio, ed altre facol- 
tà, le quali passarono per testamento neli'ul, 
timo superstite della famiglia Cagna. Cronica 
Zilioli. 

^ GiSLANZovi conti. Dell' origine di questa ari- 
tica e nobile famiglia de' veneti segretarj non 
parlano le croniche. Trovasi solo che negli 
anni ié£o un Filippo GisUnzoni era segreta- 
rio del senato, ed aveva de' figli degni e qua- 
lificati. Cronica Ziìioli. 

Gattinoni • Le croniche nominano indistin- 
tamente Gattinonì e Grarinoni. ] di lei ante- 
nati vennero dalla terra di Averana nel ter- 
ritorio Bergamasco ? e con la mercatura acqui- 
starono in Venezia diverse ricchezze. Nel 
ito© tenevano casa di stazio in san Marcii ian . 
Nella chiesa di san Silvestro esistono onorate 
loro memorie. Croniche Caroldo e Rota. 

; Gzra . Esiste questa famiglia con molto de» 
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Coro fra le cittadine originarie , e sostenni t 
carichi migliori nel ministero della repubblica* 
con sommo onore e riputazione, ma non par-»' 
lano le croniche della sua origine né da dove 
sia pervenuta iti Venezia-».- . .: * 

Griso. Chiamata anca Grisom. Nelli fra» 
menti di un antichissimo ms. si Ugge, che 
questa famiglia venir.* da Garda, castello del 
Veronese. 11 Malfatti vuole da Jcsolo, ed al. 
tri dalla Grecia. Fu esclusa dal consiglio, ma 
poscia vi fu Introdotta . Coritfituò in quest* 
onore sino all'anno i$7*» nel quale France* 
sco Grijo o Grisoni y avendo più volte porta» 
ta seco nel gran consiglio una balla d'oro, 
quella teneva ascosa fra le dita della mano , 
c cavando, fingeva che le fosse toccata in 
sòrte , porgendola al consigliere. Scoperto T in* 
ganno, fu preso e posto nella camera del 
consiglio di dieci, ed il giorno seguente pia- 
citato, privato con tutta la sua discendenza 
dalla patrizia nobiltà, e perpetuamente ban- 
dito; onde si ritirò egli nella città di Capo- 
distria, dove aperse bottega di specierie. I 
di lei discendenti, ritornati a Venezia, furo* 
no ascritti alla cittadinanza originaria. Croni- 
«ZiUoli, 

. . . ■ • •• ( • 

Fazione dell'anno 137* 

» 

Per le case in san Polo di Zuà , 
Griso , , . . . w « ^ In xooo>* 
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Giacomazzi . Conti . Di questa nobilissima 
famiglia non parlano i cronisti, è certo però 
che da più di un secolo sostiene luminosi im- , 
t pieghi «ella ducale cancellarla, e nella segre- ' 
caria del senato e residenze alle Corti. Può 
sospettarsi la di lei derivazione dalla Toscana 
al tempo de* Guelfi e de* Ghibellini , o che 
sia un tralcio della famiglia Galetazxi o Gio- 
tanazzi , che in Venezia ebbero tribuni an- 
tichi. 

f* . . . * 

Cenerini. Nobilissima famiglia fra veneti 
cittadini, i di cui individui esercitarono sem- 
pre i carichi più distinti del veneto ministe. 
ro • ) 

* Galante. Non parlano diquesti lecron'ch« f 
quantunque fra veneti cittadini occuparono sem- 
pre posti riguardevoJi, e che ultimamente al- 
ami si sono distinti nel nobile officio dell* A v- 
vogaria del Comune. * 

• ► •» • • .». 

Goibi. Antichissimi e nobilissimi fra ve- 
neti segretari de* quali però non fanno men« 
zione particolare gli storici. • ■ 

Girardi. Si trova scritta anco Gher*tdi+ 
Gerrtadi, zGhirandi , alcune memorie la dedu- 
cono da Ravenna, ma il Malfatti ed il Frescot 
la fanno pervenire da Fano nel $70 . Esclusa dal 
consiglio, al chiudersi dellostesso Tanno 1*97, 
vi fu in parte, riasunta Kanno. itft* Diede- 
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-kd Cardinale alla' chiesa, d! cui parlando il 
T or tacchi nel? Isolarlo , lo disse di antica fa- 
miglia. Mancò al patriziato nel Ut}. Sussi- 
ste nell'ordine de* cittadini originar?, ne* quah* 
sino dal 1405 Nicolò di Gerardo £u cancellier 
grande di Venezia, . ** 

Fazione .dell'anno 1379. " ; ; 

Per le case in. s. ZulTà di Gasparo 

G rardo L» 5*o:— 

S. Felise di Nicolò . . . . L. 1000:— 
Di Franceschin . . . L. 5000:— 



L. €500:— 

"Hi a rca degli Ubeuti . Questa famiglia nò- 
bilissima in Firenze , pervenne in Venezia nel 
1400 c. Nel secolo 16 trovasi un Fabio tfe- 
■gjt tórni che viveva d'entrata. I suoi mag. 
giori furono tutti della compagnia della Cai* 
za. J discendenti da quel Fabio, sempre ascrit- 
ti alla ducale cancellarla, sostenendo le resi- 
den7e, ed i carichi de' segretarj del senato etc 
ideila chiesa de' Frari vi sono luminose me- 
morie dell'antichità e nobiltà di questa cospt- 
c>ui casa. 

Imjberti. Nobilissima fra lei cittadine òrir- 
pjnarie, la quale per lnnga s*erie d'anni ha 
sostenuto gl'impieghi più .Illustri nella djicafe 
cmcelleria, nel consiglio di dicci, enti ^e- 



\ 
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nato, c che ar.novera irr essa, oltre nroftr 
altri soggetti cospicui, uri Domenico Imberti 
nei 174* cavaliere e canceliier grande. 

• » ; » 

•« - ■ * vi.* ■ . 4. i. 

te 

Jage*. L'origine e provenienza' loro non, 
sono ricordate dalle venete croniche. Uomi- 
ni illustri, celebri specialmence nell'eloquenza 
oratoria y onorano presentemente questa fami- 
glia, come fu onorata ne* parsati tempi da 

negozianti di sommo credito e riputazione. 

• • * 

Locatello . „ Nobile e numerosa è la fa- 
miglia Lucaddlo in Bergamo, dalla quale in 
varj tempi sono usciti de' cavalieri, conti , ca« 
pìtani^ gentiluomini, ed altri soggetti degni 
di. questa prosapia. Diversi in varie occasioni 
sono venuti ad abitare in Venezia, e di essi 
vi sono stati molti mercanti famosi, dottori v 
c segretari, ed altre persone di qualità, ed 
hanna casa di stazio a san Vitale, ed altri 
stabili e buone possessioni in terraferma . Si 
veggono memorie di questa famiglia in san 
Stefano, in sant'Angelo, e in sàn Fantino, 
(dove si leggono sopra i sepolchi gli epitaffi! 
onorevoli. „ Cronica Zilioll. 

Nella storia di Giovanni Bonifacio a c. 436, 
trovasi un ramo di questa casa passata da 
Bergamo a Trevigi negli anni 1300 e, ed 
in quella dì Belluno di Giorgio Filoni vi é 
un Francesco Locatello di Asolo vicario in 
Cividale di Belluno l'anno 1540. 
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Lu7*ana. Quantunque le croniche non se-, 
gnino ne l'origine, né la provenienza dì que- 
sta famiglia, é ben cognito essere una delle 
antiche di Venezia, che nelle recenti epoche 
conta in se stessa integerimi ministri negli uf- 
fizi della repubblica . 

Loris. Non parlano di questi le storie, né 
le croniche che abbiamo osservato. Esiste pe- 
rò ne' pubblici ìegistrt Ja loro dimora in Ve- 
nezia da epoca antica. Furono negozianti di 
credito i e vivono ancora alcuni di essi che 
esercitano pubblici impieghi con sommo ono* 

,«. 

Laz?ari. Questa casa venne di Brescia. 
Dionigi Lazzari giovane di gran dottrina e 
valore , così nelf armi come in altri maneg- 
gi, fu bandito di Venezia per aver ucciso Gi- 
rolamo Grimani patrizio, e si ricovrò presso 
il duca di Nivers, dal quale fu creato cava- 
liere dell'Annunciata, e dal re di Francia ca- 
valiere di san Michele, e mentre trattava ne- 
.goz; importanti a nome de* principi, venne 
a morte in Roma Tanno 161 a, nel mezzo 
alle sue speranze d'eminente grandezza. I di 
lui discendenti furono ascritti alla ducale can- 
cellala, e sostennero i più nobili offizj* nel 
ministero della repubblica. 
• ■ ? 

L or e dan f mber rr - Nel rango delle case più 
illustri di Venezia , senza esitare % si può ri- 
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jyorre questa famigfia , chiarissima per * antic* 
nobiltà di natali, *per grandezza di azionile 
per continuata serie di personaggi famosi che 
ia fregiarono. I Lordarti furono già signori 
di Ber/inoro tn Romagna. Di sangue nobilis- 
simo ed antichissimo in Roma , dove per le 
moke corone ottenute nelle guerre, vennero 
detti" Laureati, e poscia corrottamente Laure- 
tetni chiamati. Scacciati di Roma per prepa- 
tenzi nemica, andarono a Ferrara, e final- 
mente passarono in Venezia, dove fabbrica- 
rono Lcredo . Campidoglio Tenete. ,j Zanetto 
Lercia ?i neli'anno creduto morto dsf* 

medici , fu condotto a sepelirea san Matteo ài 
Tv! urano: Nei porlo in aica dié segni di vi- 
ta: fu posto nefl* infermeria, guarì, si mari- 
tò f ed ebbe figli. „ Da questa stirpe discen- 
dono Ji Loredano ascritti fra veneti cittadini 
originari. Cromica Ziì/oli. 

► Lardoni. Ne* primi tempi chiamati Sardo» 
mu Vennero di Sardegna al tempo dell' impe- 
madore Em a nuelie, e furono fatti del consisto 
fé* foro buoni portamenti. Mancarono al pacrù 
siato t) come vuole UCvronelli nei 1210, oppu- 
iti: .1155 come altri pretendono, e rimasero 
.fra cittadini originar}. Cronica d % autore in» 

<mo\ t • * ' J 

. .« . . .. • • » 

LoNto. Se contiene verità ciò che scrive 
-Lorenzo Longo soma sto nella sua Soterìa , le 
memorie di questa casa sono cosi remote ed 
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illustri, che si lanciano ^dilettò quelle dì mol- 
te altre famiglie anco delle più pregiate, poi- 
ché egli porta il suo principio a* regi de' Galli 
Celti. Passati nell'Ausonia, al detto anco di 
■T&icolò Bertlni) produssero i fc di Roma, tra 
<juaii Servio Tullio Longo progenitore de* 
Sem proni, dì cui uscì la Gente Longa, come 
attcsta Ingone Torelli , L^a Roma in occasione 
delle colonie, Lucio Cassio Longo senatore ro« 
mano tradusse la famiglia in Padova, dove 
fiorì sino alla venuta di Attila, nel cui tsem- 
po fu costretta di passare in Rialto. Che ve-, 
ramante li Longo di Venezia dalla nobiltà di 
Roma siano derivati, chiaramente lo scrivono 
f ìerantonio Moti nel Mavors> e V'ietto Giusti* 
mano nella jua storia veneziana. 

Lànfranchi. Scrive 41 Malfarti, che dalla 
•terra di Musestre si trasferirono in Venezia, 
e che produssero sempre uomini molto umili 
e cattolici. Altri dicono che vennero di Fran- 
cia, e che furono cavalieri ed uomini molto 
stimati. Un'altra cronica vuole, che ptìma 
si chiamassero Mortaunì, e che fossero uo- 
mini valentissimi ed amatori della patria. Fra- 
tante e si varie opinioni è certo essere que- 
sta famiglia fra le più antiche di Venezia, e 
•che da prima chiamavasi anco Valfranchi e de 
Lanfranco . 

. ,i Lion conti. Famiglia antica di Padova , ascnt- 
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ta a quella nobiltà , la quale mancò al patrf- 

zitto «tiranno 171) > c rimase fra cittadini 
originari» f 

• È m 

» 0 * ' ■ * 

Irfom. Questa casa fu una delle divise nel 
chiudere il maggior consiglio. Nel secolo 1* 
trovavasi un Vrncenzo £10», che abitava ca- 
sa propria e viveva d'entrata. Cronica Zi- 
Udì > 

Lio tatti . Discendono dalla casa Delìdi an- 
tichissima fra le onorate di Padova , nella qual 
cktà vi fiorì un Antonio Lio famoso dottore, 
4a di cui sepoltura é in chiesa agli Eremitani 
di quella oteà- epa onorevole iscrizione. In 
Venezia sostennero sempre cospicui carichi 
pella ducale cancellarla . Si leggono di essi il» 
lustri memorie nelle chiese di san Stefano c 
sant' Andrea» Sono nobili di Padova. 

, . . Fazione *letf anno 1379. 

Per le case in s» Stefano di don. 
na Francesca JLio « « % » . . L. jpo: — 

Lave^aui. Nel tempo antico furono signo* 
ri e principi della città di Como, lina parte 
ai questa famiglia si trasferì in Milano, ed 
un' a!tT3 in Venezia, dove accresciute le sue 
facoltà con quelle della casa Altana da essa 
.«editate > si apparentò con diverse nobili fa- 
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rniglie, e decorosamente sostenne posti ri- 
guardevoli nella ducale cancellarla. ' 

Fazione dell'anno 1379. ^ 

Per le case in san Luca di Andrea 
Xavczzari . . \. .. . . . . L. 300:— 

Legrenzi . Ascritta 4 da molto tempo alla do. 
cale cancellarla . Dilaniata in varj colonelH 
ognuno di questi ebbe individui impiegati nel- 
le primarie cariche del veneto ministero. 

La vezzi. Antichissitn i fra i veneti cittadi- 
ni. Quantunque nelle croniche non ricordati 
è bastante prova bell'illustre loro grado Jeg. 
gendo ascritto il loro nome fra i ministri *x£ 
bili dell* offizio belfavvogaria del comune. 

Marin. Questa famìglia è orionda di t»<r- 
nunia, e discendente dai re di Fccer, ceimé 
lasciò scritto il Campana riferito dal Biagì e 
dall' Mima ri nel \ libro delie famìgìe nobili. 
Nobilissima poi liella città di Genova y dove 
si é trasferità , per dogi, senatori, e prelati. 
DaGenova si difuse nel Tegno di JKapòK^ do- 
ve ebbe duchi di Terranuova, e marchesi di 
Genoano. Fa delle 1 prime, come -vuole-UM^À. 
fatti ad abitare i* isole* ad ria* rene,-- è -^dìfcde~ 41 
primo vescovo alla città, di Y^ 1 ^^^^ Hojjo 
Muri» fu H » pr inorar * )>odcstà ^P-verona. Da 
questa illustre prosapia discende la famiglia 

Mar'm ascritti alta ducati carkeflarfa;-* ^ 

. • . . ♦ • ;nomIvì cic^iÀ 



> * » 

Marino. Vennero da Jcsolo d'antica e no** 
brlìssima stirpe , ed ebbero tribuni antichi. 
Sono da molti anni ascritti alla ducale can- 
cellala. " J * 

- ' ... t , „ ..... „ -t 

Marconi. Così eminenti sóno le prerogati, 
ve dell' antichissima famiglia Mariani , che* seni 
za dubbio essa si deve riporre fra le piò co- 
spicue d* «calia per altezza di natali e. per gran* 
dezzi di cose fatte. Scrivono Francesco San. 
sovino ne II* orìgine delle case tllurtri d 1 Italia y 
ed il marchese Giulio dal Tozzo nella' Matilde^ 
ch'ebbe principio eia jWj Martine lasciato "da 
Cassio nella città di Tiro per uno de'Govèr- 
natori della $bria, di cui poscia discese un' 
altro Mariane nella corte di Teodosio impe. 
radore, che nel $8$ putitosi da Tiro, passo 
in italia e dove Giulio di lui figlio fu signore 
di Ugubbio. Scacciati di là li Marionì per Je 
fazioni dje'Guel'fi e de' Ghibellini , andarono a 
Verona, dove nobilmente sussistono, e parte 
vennero a Venezia, dove in riguardo alla lo- 
ro nobiltà furono ascritti "fra patrizj . Nel 
chiudersi poscia il maggior consiglio , una par- 
te dì essi si conservò nel patriziato, la quale 
è mancata nel 1401, e l'altra rimase fra cit- 
tadini veneti originar;. 

Fazione d 

4 f • • ■ 

Per le case in .san 
Anzolo Marion! • ♦ • . Vii jooow 




Maiuoni. Con questo nome sì chiama og- 
gidì una prosapia dell' ancichissirna^ e nobili^ 
sima famiglia Trevisan , po ice he già sono tra 
secoli che uno Stefano della famiglia Marion* 
lasciò tutte le sue facoltà a Marco Trevua± 
-ho suo genero con obbiigo di doversi chia- 
mare de* Martori, e così osservano li di lui 
discendenti portando l' armi de* Marion* e de* 
Trevisani. ■« 

f. * • » • m W • * 

Michieli. Ogni elògio più difuso riuscireb- 
be scarso al merito sublime della pregiatissi- 
ma prosapia Michieli , grande ptr famosa se- 
rie di personaggi illustri, ma grandissima per 
alta nobiltà di natali , poicché il confessarla 
germoglio risplendente dell' augusto sangue 
Anicto, é verità così conosciuta, che non vi 
è autore antico* ù moderno che no» Y appro- 
vi. In Venezia cangiò il notti e in MicbieliL 
Signoreggiò questa casa l'isole diZia, Arbe , 
Paro, edOssaro ed ebbe giurisdizione in gran 
parte della terra di Meduna posta Sconfini 
del Friuli. Campidoglio vwto. Da questa stir- 
pe discende la famiglia MUbieir ascritta fra 
cittadini veneti originar}. 

Mariolo. Nei numerosi «fucile, che. afr. 
bandonata l'antica città di Aitino, si porta* 
fono' ad' abitare in Venezia, si trova laAtar- 
20/0, scritta dal Malfatti' Marzcah cMarzuolo f 
e dal Coronelii Marzolo e Mortoti. Ebbe tri, 
bum antichi, 1 
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Malipiero. Pregiasi questa Famiglia di 
sere stata una delle prime che siasi trovate 
alla fondazione di Venezia, e di avere som- 
ministrato alla repubblica ampia serie c!i uo- 
mini segnalati, onde a gran ragione si anno- 
vera fra le più antiche e nobili -della fu Do- 
minante. Il conte Zabarella nel suoCerrelio la 
ùeduce da Mescle figliuolo di Pilemone re di 
Piflagonia, quale dopo la rovina di Troja, 
passato con Antenore in itati a , e smontato 
udì' isolctta, chiamata di presente sestier di 
•Castello, e che allora nuova Troja fu aVua, 
yì lasciò la posterità e fhntfUia, ebe poi de' 
Mastropetri , ed ora de' Maiipicri si disse. Pos- 
sedè uh' isoletta appresso il Molo delU città 
di Gorfù, che chiamasi Io Scolio Maliphro, 
\\ qual nome secondo iìPortacchi nel? i solario ., 
trasse da Pietro Mali pi ero che n'era signore 
nell'anno 1575* Prima del secolo undecima 
questa famiglia chiamavasi anco de' Caliprini 
Cronica Vivaro . 

N:i 1505 Pietro matto Bergamasco, il 
qi,ale dimandava l'elemosina suonando una 
p:.va, principiò di tavole da chiesa di santa 
Maria Maggior, che nel 1516 Alvise M/i/i- 
piSto, ivi sepolto, fece finire, e fabbricarvi 
j&cttflpanije* Cronfa -Zdlioli. v .^iowaK 

^tvMà^miELLif Prptqnd/ssime radici ria la no- 
jrfte'.^aflWgJia Mandcllì , come «quella che al 

Sthà d itdlia alla narrazione a^ -pfflCjyq .fa 
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Tazio re dc % Sabini coetaneo di Romolo, da 
dove trapiantata in Milano sino dal 115$ 

produsse il gran Tazio Mandelli principe di 
quella città e signore dell' Insubria . Ranza 
Mandello nello stesso tempo fu capitano de* 
Milanesi, e morì in battaglia contro l'impe- 
radore Federigo I \ Anselmo conte di Man- 
delio nel 1 1 6 1 fu parimente capitano de* Mi*» 
lanesi contro il medesimo imperadore , scon- 
fìsse l'esercito nemico, e mori in battaglia; 
Rubiconte Mandello nel 1196 fu console di 
Milanoj ed Alberto Mandello fu generale de' 
Genovesi, con una lunga serie d'uomini if- 
lustri ricordati dal Morigia nel libro XV della 
jua nobiltà di Milano . 

Minoto. Gloriasi la famiglia Minato ò\ ri- 
conoscere il suo principio dalli città di Ro- 
ma, di dove anticamente trasferitesi in Ve- 
nezia, produsse uomini illustri, amatori del- 
la patria. 

4 Morosini. E* ferma opinione di Giulio Fìt 
roldo negli annali veneti, che qàé^a-iihlfgllà 
riconosca il suo principio, e la den otnma 2>ìo- 
ne da Maurizio , che nel 7; t fu doge di Ve- 
nezia in Malamócco* WU.i 

'.'Mazzola* detti -da prima Barh*<ìH**Qll* 
efewé sano le famigli(l- k -co&r mm1nate^ ! laitt r 
fclrta- ét Trieste nel 90*,* l'altra air 'Càndfo 
nel 1271. Sembrano così detti,- ftguciftkrf 



opinione del Bettinelli, , perché lev Toro barile 
fossero hm/ concie. M \ , v , 

. - Marchesini. Molte ^lustri memorie si tra* 
vano fra cronisti di questa casa, nelle quali 
si fa.me^nzione di var; mercanti, dottori, e 
^gentiluomini, ^apparentati con diverse farai- 
glie dell'una e dell'altra veneta nobiltà . Nel* 
la Moria di trevigi di Giovanni Bonifacio è 
nominato un Girolamo Marchesini ambascia* 
tore di Venezia a quella comunità l'anno 
13 itf, i discendenti del quale furono sempre 
ne' cospicui carichi di segretari, castaidi, rag* 
gionati ducali e veneti nota;. Vi sono me* 
morie di questa casa sopra le muraglie della 
chiesa deila Carità, nella facciata che guarda 
il campo.-; : „ > : - t V:V ( 

Mondimi. Antica e aobile famiglia di ve* 
fleti cittadini originar;, della anale ignorasi 
l'origine e la provenienza nelle croniche; 
ma che da lunga epoca conservò sempre PIÙ 
Jostre suo grado, sostenendo i più cospicui 
impieghi nel ministero della veneta repub- 
blica. , . , \, , 

Milioni detti né* primi tempi Mellini . PeK- 
Tennero dalla città di Roma in quella di Fu 
renze, poscia in Venezia. Questa casa fu un 
continente seminario di cardinali , vescovi , 
prelati, capitani ec. ewae abbiamo da Fr*n- 
CCJCO Sanscvino . • , ..' 
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Musolo o Mossolo. Riferisce il p. Irene* 
dalla Croce C.S. nella sua storia di Trieste , al 
trattato della famiglia Antenorea, che la casa 
Mussalo, ora volgarmente detto Musolo, e da 
esso eroicamente chiamata Macalio , in com- 
pagnia di «folte altre, con le quali aveva par- 
te nel,Governo di Padova, parttita da quella 
cirtà per la venuta di Attila, passò in Ma- 
lamocco vecchio, e fu delle prime. ad abitare 
queir isoletta. Lo stesso scrive'ancihe \Y Mal- 
fatti , quindi è che tutte le croniche venete 
dicóno ch'ella venne da Malamocco vecchio, 
e che produsse tribuni antichi. Trovandoci 
che una linea di questa casa partì da Costan- 
tinopoli, bisogna credere, che molto prima, 
per Causa di negozio o pef altro affare , tras- 
feritasi in quella imperiai città, tornasse pò- 
scia a ripatriare. Un'altra linea si port^ con 
le colonie venete in Candia, di dove pòi* nel 
1437 ritornò a Venezia. Cronica Campidoglio 
veneto* . 4 

Mestre detta Malstrì, Maestri, MaestorsA. 
Assicurano le croniche che questa famiglia 
provenga da Aquileja, e ch'ebbe tribuni ari- 
Tìchi. Nel ioi o era del consiglio, e marinò 
al patriziato nel 1289, quindi passò nell'or- 
dine de'cittadini orfginar;. 1 \ * - 

"* f . V v . »-»...»... * - ' V ^ t» • ••- 4 

^ f 

• • • • •*••.«" • * * 

; t ... 



Fazione dell'anno 1279. 

■ 

J Per le case a san Benètto de*. • .% 
de^Maistri . . Y . ; . YX. iooo:~r- 
S. Fumia di Francesco . TL. joc:— 
di Lorenzo . L. aooo:— 

L. 4J00: — 

Miow detta anco Pioni. Venne da Eraclea, 
come krnre il Malfatti. Fu ascritta al mag. 
£Ìor consiglio , ma nel ip$, mancando al 
patriziato, rimase fra cittadini originari. 

■ g • * » j 

• 

Maderni. In questa nobile ed antica fami, 
glia fra le cittadine originarie, di cut non par- 
lano le venete croniche, sembra perpetuato 
l'onore del Tabelionato, poiché oltre il so. 
stenere per epoca lontanissima continuamente 
principali impieghi nel veneto ministero, sem- 
pre la pubblica ìecfe Tu ripósta in alcuno de' 
suoi individui. c ~ 

Mai^io'. In un elenco antichissimo de* nomi 
Hi famiglie venete, trovasi scritto Maino, Mai» 
"JMfrj ed xlValladio riferisce nella prima parte 
della stori* del Friuli , che daUderzo, si tras. 
Té-riWe irt Venezia là famiglia Mainati, ma le 
croniche venete dicono, ch'ella venne dalla 
Marca 5 c che produsse uomini molto valenti 
nel mare. Fu fatta del gran consiglio per me- 
rito, allorché Lazzaro Mainan y o Maino, ri- 



Digitized by Google 



I 



«fosse la città di Zara, eh' crasi ribellata» alfa/ 
pristina devozione. Mancò-, in rigoardo al pa- 
triziato udranno. r-H4't ora esisEe veneti 
cittadini originari . Cro;uftf ripara. 



Maratti fo»/i. Non si trovai fra. .cipnistt 
ricordata la loro origine . Furono sempre ne- 
gozianti di sommo credito* come saao dL pre-, 
sente possidenti a^ualificacU 

Melchior! . Né cronisti né storici parlano» 
di essi, almeno quelli che abbiamo diligente- 
mente osservato. Furono negozianti di molto 
eredito, e presentemente ascritti fra veneti, 
cittadini originari* 

Manzoni. Questa famiglia di possidenti e 
*e°ozianti in varie linee diramata » ha sem- 
pre* goduto , come gode presentemente la 
pubblica stima, ma ,non è registrata da croru- 
sti la di lei origine,, e provenienza in Vene- 
■ » -, ^ 

3^13 * ........ 

/<•. » I ••4..* 

* k , * ^_ « 

- Negri • Questa casa ebbe origine di Roma 
•e dalla gente Cassia , come accenna Lorenza 
Long* somme* nella sua soteri* % e secondo al- 
tri dalla città di Genova dove era ascritta* 
quel patriziato* Derivò il suo cognome dal 
colore negro , còme insegna il p. Ireneo Oaua 
croce nella sua storta di Trieste, seguendoT au- 
torità del Sigonio e di Vesto. Che da Roma 
si trasferisce fra noi , lo accordò il suddetta 
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Lófigo in altro luogo della sua sóteria^ e Tb 
replicò ti Torelli nelle annotazioni. Partita da ; 
Roma, o da Genova, .che fosse, é certo che 
si fermò prima ndlc.vicine contrade, e di là 
venne in Venezia, dove esiste ancora con 
iwitto deeoro. , , , 

- ^Ecai. Qaesra è una delle famiglie che re- 
starono divise Tanno 1297 nei sef rat del mag- 
gior consiglio. Quella che rimase nell'ordine 
•yurizio si è estinta, ma questa tuttavia si 
conserva in uomini illustri e onorati. Di que- 
sta casa é stato Barco Hegro. vescovo di Qs- 
Sarov uomo dottissima, e chescrisse varie ope- 
re ricordate dàìSans ovino , siccome anche mol- 
ti dottori famosi, segretari, ed ebbe soggetti 
t fiotti così nella mercatura come in maneggi 
pubblici c privati.. VJ é. memoria di essa so- 
pra un antico deposito odi" antiporta dell* 
<*W*sa di san Gecctoia. Cronica Zilioli,, ' 

-3u7 / x;; ^ i 4 L 51 

Negri. Questa era nel consiglio prima (jk*ll' 
anno 1297. Allora fu esclusi. Si rimise al tem- 
po 'della^ guerra de* Genovesi . Di là, pcyjifom- 
^<m>amo di essa passò fra cittadini._origi- 
-frnfJyJé" nel -secolo 16 trovasi di . questa, un Pie- 
W 'RegTi a san Giacomo dall'Orio-, eh? ayQ. 
-Va casa propria e viveva d'entrata e di mer- 
dai* ia h Ebbe il primo avvocato, fiscale che 
-£osse nella repubblica* - ; &- t >; 

' ** w -*-* » J -■ * Vi - -» — -. »i 
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Nerini ili.a ri s • La famiglia TXegri veniva 
indistintamente chiamata anco T&tri. Da un 
ramo di quella, parte della quale fu esclusa dal 
maggior consiglio, discendono li Merini % che 
o per minore possedimento di ricchezze, o 
per piccolezza di persone, aggiunsero al loro 
cognome il diminutivo. Questa ebbe sempre 
illustri impieghi nei ministero veneto, tan- 
to airavvogaria quanto nella cancellarla du» 
Cale. 

Ninfa. Non trovasi ne'cronisti l'origine dt 
questa famiglia, né da dove sia pervenuta in 
Venezia, benché antica ed illustre fra, veneti 
cittadini originar] , e che ha sempre sostenu- 
to principali cariche nel ministero della re- 
pubblica con sommo onore e riputazione. - 

Nomioo'. Da tempi remotissimi, questa fa- 
miglia nobile nella Grecia, pervenne ad eser- 
citare la mercatura in Venezia. Per corso d' 
anni acquistò la cittadinanza originaria, che 
onorevolmente conserva. 

» m ■ , . — i- / 

Nazaiu. Mazarfai, \ìlaz*rini , Mazari , e 
TXazari. Le croniche non ricordano che una 
lamigiia che veniva con tali nomi chiamata; 
e iir un antico ms. trovasi che V'ietto Maza- 
rin oNizarjjf, nacque in Mazarino terra del- 
la Sicilia in povera fortuna, dalla qual terra 
ebbe forse la famiglia il nome. Servì per se- 
gretario in cast del contestabile Collona , dò- 
6 
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ve prese moglie, dalla quale ebbe quattro fi- 
gli. Giulio, uno cii questi, traslocatosi in Ve» 
nezia, fu secondato dalla fortuna, e pervenne 
tino ad essere ascritto al consiglio. I di lui 
discendenti rimasero fra cittadini originari. 

Nel Trionfo degli uomini illustri di Agostine 
Superbi, volume secondo pag. 145»,. trovasi un 
Giampaolo dottore di teologia dell'ordine di 
san Domenico, nato in Cremona nelijjó fi. 
S 1 . 10 di . Giuseppe Nazari e di Laura Lodi, arri- 
bi nobili di quella città, il qual Giampaolo 
fu teologo del duca di Mantova Guglielma 
Gonzaga « 

NicoLost. Da prima chiamati Nicola. An- 
tichissima e nobilissima famiglia, per opinio- 
ne jdel Malfatti ed altri cronisti, la quale eb- 
be tribuni antichi. Mancata al patriziato, ri- 
mase fra cittadini originar; , e tutti i di lei 
discendenti ebbero posti luminosi nella ducale 
cancellarla, e nel ministero delle senatorie 
magistrature della Repubblica* 

Noto la . Riguardevole famiglia, che iitit 
alla patria in ogni tempo valorosi avvocati e 
patrocinatori, e che anco presentemente si di- 
stingue nel veneto Foro fra quelle delia mag- 
giore estimazione per eloquenza ed onore* 

Olivieri . Riferisce Francesco Bracciolini 
nella sua breve notizia dell' isola di san Nicolò 
di Mendigoli , che li Olivieri assieme con li 
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•^f^tf^'V SrfiHl**) , dal rcs>nr> 

delia Bossi na passarono in Ancona, e di làiit 
Venezia , dove fecero edificare la chiesa di san- 
ta Marma . Furono degli antichi cornigli , va- 
lenti nel mare,^ molto ricchi. Nelsecoloi* 
era vi un Girolamo Olivieri che teneva casa prò- 

e viveva d'entrata. .In se- 
guito furono sempre ascritti alla ducale can- 
cellarla. Nella chiesa di san Giuseppe tengo- 
no luminose memorie in una lapidaria iscrizio- 
ne . Cronica Zilioti . 

• Ortau. Non parlano le croniche di que. 
sta famigka Solo il Malfatti accenna che gli 

> Orbali^ o Urtali vennero dalla città 
di Cervia e ftrono tosto ricevuti ÀI consi- 
:glio. 

T^orta • Antichissimi fra cittadini originar) 
veneti. Almorò Porta nei i ìì9 era notajo e 
pievano di san Luca. Pervennero da Piacen- 
% so ™ Scendenti dalla nobilissima fami, 
già Sa veli,. Storia sacra profana. Cronica le 
+ue Corone. 

• • • » 
Pacan tonti. Scn>e il cavaliere Ortato nella 

sua stona A Padova , che da quella città , per 

JiTclJì fam, 8^P^. Anche il Malfai. 

ÀilZ S ? Venne il Padova > ma croni, 
che la^coqo da Oderzo. 'Ebbe tribuni ani 
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Pisawt. E r £otrmne opinione degli autori, c&e? 
la nobilissima famiglia Visavì di Venezia di- 
scenda dagli antichi Visoni di Roma, oriondi 
della famosa gente Cai tur ma. Ciò viene con- 
fermato anche da Lorenzo Longo nella sua sote- 
ria e dal Torelli neUe annotazioni alla stessa , f * te- 
tro Giustiniano nella storia veneziana , Pietro Anta» 
ni§ Moti nel Mavors, marchese Giulio dal Poz- 
zo nella Me tilde, e conte Giacomo Zaòar ella nei 
Magnifico . Da Roma passò a Pisa dove cbiai. 
mossi de' conti Bassi. Scacciata da colà per 
prepotenza nemica nclT anno 905 venne in Ve- 
neziane riprese il cognome de' Pisani* Da que- 
sta illustre prosapia discendono li Pisani citw 
tadi-nr originari di Venezia. 

Piztoni . Vennero di Ancona nel x$oo« cir- 
ci, ed esercitandovi la mercatura, ed altre 
professioni onorevoli hanno acquistato akune- 
possessioni irA villaggio di Fresiegoli , e in ai- 
tri luoghi, e si sono apparentati con molte 
illustri famiglie del primo e secondo ordine 
della veneta nobiltà. Ebbero segretari 5 castaU 
di ducali, nota} e dottori. Nella chiesa di san 
"Salvatore conservano gloriose memorie inun* 
lapidaria iscrizione. Cromìa Ziliofa 

m 
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Fazione dell* anno i$7*v 

t * 

Per la casa in san Bortolamio di 
Antonio Pizzoni . * * • * • L. 50OS*— 



t^telt)', Vennero xla Sergarrfo. Fabbrica- 
tófìQ nobili abitazioni a sin Giacomo dall' 
Olio e santa Marina. Acquistarono molti sta- 
tili m Venezia e possessioni in terra ferma, 
e grossi capitali di mercanzia* Ebbero un ve- 
scovo in Chioggia. Di questa famiglia fanno 
illustre memoria le storie di Bergamo e di Bre- 
*cia* 9 ed il Mussi ricorda specialmente Gabrie- 
la Prezzato medico celeberimo de'suoi tempi. 
Nella chiesa di san Salvador^ tengono iscri- 
zione onorifica. 

Perazzo. Antica in Venezia, i di cui aru 
renati vennero da Piacenza, e si chiamava- 
no dé Dorniìikbi. Di questi sono stati Anto- 
nio e Cristoforo, i quali Tanno i$$t per la 

fuerra de' Genovesi contribuirono alla repub- 
iica gran parte delle loro facoltà, e però fa- 
tono billotati del consìglio, ma non rimasti. 
NeJa chiesa de'Frari vi é memoria onorevo- 
le di questa famiglia, ascritta alla nobiltà di 
Padova, 

* 

Pensa. Chiamata indistintamente anche dal 
Pensa. Vennero di Pisi. Bernabò del Pensa 
diede mino all'opera di misericordia per i! quar- 
tiere diChinsica, contribuendo come molt'al- 
tre delle principali famiglie lire 2? de gros- 
si di argento, ad oggetto che quel nuovo isti- 
tuto dovesse traficare, e del guadagno, ma- 
ritare fanciulle, ricuperar schiavi, e sostenere 
poveri vergognosi di quella città . In Venezia 
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t»5?rcitaTono la mttcatian r e FuTono ascrittfaU 
■ ] i cicca dinanz? originaria da epoca, remotissì- 
ina, n-lla quale si sono sempre conservati, 
occupandosi nel Tabelionato, e ne' principali 
ofB zj <k' magistrati. 

PiACE^nw. Da tempo remotissimo perven- 
nero da Parma in Venezia, dove esercitando 
la mercatura a poco a poco si resero possiden^ 
ti. Un Giovanni Piacentini nata in Parma, e 
de* primi passati in quest'isole, fu vescovo di 
Cervia, poscia di Padova, indi di Civitavec- 
chia, poi trasferito ai vescovato di Castello, 
e finalmente Cardinale nel Questa fa- 

miglia ha sostenuto sempre gl'impieghi più 
illustri del veneto ministero, come di primari 
e nota) dell' avvogaria, cariche sola accordate 
a' cittadini veneti originar}- 

Fazione delTanno i}79- 

1 

m ■ 

Per le case in san Polo di * • . 
Piaxentia ••••«•••« L. yoot — » 
S. Cassi di Crrmento Pia- 
cernia • ♦ L. 500: — 

I* ìooo:—» 

Pormi*. Questa famiglia sonenne sempre 
il proprio decoro nel grado in cui è posta , e 
Veca lustro ed onore all'ordine de'cittadioi , 
5esit>f* pervenuta di Milano, poicché ntH* 



ti 

noria di Treviri di Giovanni Bonifacio a pagi- 
ne 144150, trovasi nell'anno 119$ un Gugliel- 
mo Vustcrla milanQse podestà di Treviri. 

PoaoBELLo. Dalla città diTraù passò in Ve- 
nezia la famiglia Belli , che come abbiamo dal 
p. Antonio Moti, provenne dalli Claudi Pulcbri 
di Roma; dalla qual gente discesero li Belle - 
lidi Vercelli^ li Belforti di Volterra, li Voce 
belli di Piacenza, li Vietrobelli di Padova, lì 
Àltobelìi di Bergamo v e li Mircbelìi. Dalli Po- 
tcbelh di Piacenza dunque sembrano derivati 
quelli di Venezia» 

Pi tropo: 1. Derivano dalla Grecia, di co- 
bi !e e qualificata ascendenza . Ascritti fra ve- 
neti cittadini originar) , sostennero laminosi 
carichi ne! minisrero della- repubblica*, e pie- 
senteirunte un'individuo di essa ha l'onore 
del pubblico Tabciionato. - 

Perozzi, Sembra che qnesta famigliaderivi 
<H Ferrara, dove di un tal cognome una ve 
ne esiste luminosissima per nobiltà e per uo- 
mini distinti nelle lettere e nelle scienze. A 
chi non è cognito il eh. canonico Agosti- 
no Peruzziy che in antica età conserva an- 
cora quella vivacità di spirita, che unita alla 
sodezza d'idee, e ad una >orprerdentc erudi- 
zione, lo rende uno de* più riguardevoli let- 
terati d*italia? La linea che esìste tranci,, si 
esercirò sempre nri commercia cor» sommari- 



putazione, ed in èssa trovasi presenfcmèdrtf 
Un vescovo illustre per pietà e per scienza j 
ed altri uomini qualificati .ne* pubblici imoi<u 
ghi . 

Perlasca. Ebbero la lord origine nell'isola 
di Murano, dove tuttora tengono il loro do- 
micilio. Da epoca antica conta quesfa fami- 
glia perenementc uomini distinti nella me- 
dicina. 

• 

Qcuini. Riconoscono il loro principio dal- 
li sulpizj Quirini di Roma. Vissero colà sino 
ajle sanguinose prescrizioni fatte da' Triunvi- 
ri, poi ridottisi in Padova formarono la loro- 
residenza sino alla venuta di Attila. Passaro- 
no allora in Torcello, e di là in Rialto. Di 
ciò assicurano il eonte Za barella eli Vaiava , 
Pietro Giustiniano nella storia veneta , Cesare 
Malfatti nella cronica manoscritta ielle famigli* 
venete, Casimiro Frese et nei pregi della nobiltà 
veneta , Pietro Antonio Mori nelMavorr, il p. Leo- 
ne Martina, Lorenzo Lcngo, ed Ingone Torelli. 
Godeva la Villa delle Papozze nel polesine % 
ed il jus di eleggere il rettore della chiesa di 
Schiavonia in padovana. I discendenti daBf- 
nedetto Quirini, ch'era feudatario in Candia, 
furono cavalieri della stola d'oro per decreto 
del Senato 29 marzo 1597. 

Rizzi. Mostrano Te storie essere stata in 
Venezia una famiglia Rizzi, che godeva il 



Consiglio nel ri**, ed altra te ne esiste prev 
felicemente, ma non abbiamo donde venisse. 
Nell'ordine de* cittadini originari trovansi al- 
cune famiglie di questo cognome, una delle 
quali con molto decoro sostenne illustri im- 
pieghi nei ministero, e nella ducale cancel- 
larla 4 

. • • . ■ i . 

Rizzo Patarol conti , Da' tempi assai re-> 
moti pervenne questa famiglia in Venezia, 
ma donde venisse noti si rileva da* cronisti, 
E* certo che visse sempre col maggior lustro, 
e che i suoi individui si sono distinti nella 
giurisprudenza, nella medicina, e ne* carichi 
più luminosi del veneto ministero. E' ascrit- 
ta alla nobiltà di Padova. 



fazione dell'anno 137$. 



Per le case in santa Marina diZuà Rizzd. 
S. Maria Formosa di Pietro Rizzo. 

Kurit. tarlano i cronisti di twa famigli* 
Indistintamente chiamata Rubini e Kuhbs, la 
quale venne da Bergamo in Venezia , dove 
esercitando la mercatura acquistò molte facol- 
tà, fi, ascritta all'ordine delle cittadine or igi- 
ene , e conseguì cariche riguardevoli anche 
nella ducale cancellarla. 

parlano gli autori nè dell' 
•ngine, né di dove sia pervenuta in Vene. 

* 
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*ìa questa famiglia , la quale da epoca assai 
lontana si è sempre conservata con decoro 
neir ordine de* veneti cittadini. 

RusTECHELLt • Qtwsta famiglia con fregio di 
antica nobiltà) passò da Fiesoloa Firenze , do- 
▼e in quella città, allora repubblica, ebbe dal 
1197 al 1342 nove volte il priorato, e G*o- 
vanni RUJtichelH del 15 17 fu eletto gonfalo- 
niere di giustizia supremo grado. 

Poscia l'anno 13,4* il di lui figlio France* 
sco, come priore, essendosi inutilmente op- 
posto al tiranno Gualtieri di Brenna sedicen- 
te duca di Atene, che usurpò ii dominio della 
repubblica, vergendosi malsicuro, prese la de, 
terminazione, come tanti altri fecero, di allon- 
tanarsi da quel la città e andò a formare la sua 
dimora in Piove di Sacco, antica terra del pa- 
dovano.. . 

Lorenzo poi, negli annuso, lasciò Piove 
di Sacco e trasferì il suo domicilio nella cit- 
tà di Venezia, ove si fece ascrivere all'uni» 
Tersità dell'uffizio della Seta a'* agosto i6%9 > 
per poter esercitare, come fece, l'alto commer- 
cio da piazza a piazza , cioè quel commercio , 
all'esercizio del quale le venete leggi invita- 
vano gli stessi patrizi . 

Giannandrea suo figlio fu pure ascritto all' 
università stessa, e coprì più volte la cari- 
ca d{ proveditc'e, nella qu*Ie morì l'anni 



Indi col rigor dette leggi 9 per prove e noi* 
per grazia, fu ascritta questa famiglia alla 
veneta cittadinanza originaria l'anno, 1775. 

Nel Tanno poi 17 Ho furono dal veneto se- 
nato per antica benemerenza investiti di feu-: 
do nobile, retto e legale, col titolo di caf- 
ri, Lorenzo e fratelli, eoa tutte le loro di- 
scendenze . 

E nell'arnia 1796 il veneto Senato prescris-. 
se al magistrato sopra feudi di spiegare al lì 
predetti conti Rusteghello in gustati modi 
li sensi piani di comma dazione , e del pubblico 
aggradimento, per la loro spontànea offerta di 
annui ducati quattrocento valuta piazza, di- 
pendenti dalla rendita del li beni feudali, cciò 
durante le estraordinarie emergenze della re- 
pubblica. 

Finalmente per le vicende politiche caduta' 
la repubblica, l'anno 1797 passarono con fer- 
mo domicilio nella città di Treviso, dove tutti 
H Rustegh/ili nel i8oa furono aggregati a 

3ueU' illustre collegio de* cavalieri gaudenti y 
etto il collegio de* nobili di Treviso 1 e de! 
quale il conce G^annandrea fu priore Tanno 
1805. Delizie detti eruditi toscani volume itf. 
Bughini volume a pag i Storia della marca 
Trevigiana dd Verci alf anno i}*» volume x 11 
pag. iz}. Tcntori 4 aggio di storia ve fi a a voi. x* 
pag. 169, 

Recaszetti. 'Ragazzi e Ragazzoni y sembra- 
fio tutti discendenti dilla stirpe de* Ragazzoni 



tonti di saiu'Ocknco, che vennero di roma* 
gna e piantarono la loro abitazione in sa» 
Gervasio, dove possedevano il palazzo posto 
sopra del canal grande che ora è della . fami- 
glia Contarmi de* scrigni. Passarono poscia al 
abitare a smta Caterina , nella cui. chiesa si 
veggono le loro sepolture con onorifiche iscriV 
suoni. E perché di questa casa, e delle gran* 
dezze sue ne ha lungamente parlato Giuseppe 
Galazzi nella vita dì Jacopo Ragazzoni, non si 
estenderemo più avanti, riportando solo la se- 
guente nota esistente nella cronka del secolo 1 6 
intitolata le due Corone. 

„ Possiede Ja famiglia Ragazzoni grande fa* 
coltà, et appresso Sacile ha uno de* più no- 
bili palazzi di questo Stato, nel quale Tanno 
1574 allogiò Enrico III re di Francia * et di 
essa sono statr diversi prelati > cavalieri, et 
mercanti grandi, fra questi Jacopo, il quale 
maritò nove figlie in patrizi veneziani , ec 
avendo fatte molte azioni gloriose fu riveri- 
to nella sua patria, et amato da diversi prin- 
cipi grandi, et regi, de' quali fu honorato d* 
insegne, e di titoli con molta riputazion del- 
la sua patria ec casa. Vi sono stati Placido 
vescovo di Bergamo fratello del detto Jacopo. 
Vi sono stati Ditasio arcivescovo di Zara, c 
Benedetto fiolì del dito Jacopo. n 

V 

Rossi. „ Molto antica é la famiglia de'Ros- 
jì in Venezia, la quale fu una di quelle che ri- 
masero escluse dal maggior consiglio Tanno 
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is97 j e <f ebbe orìgine anticamente ih Padova. 
ì )r questa stirpe sona usciti molti nobili mer- 
canti, i quali hanno comandato e navi e bat- 
taglie, secondo l'uso dellàcittà, e possedetera 
molte ricchezze, e contratti diversi parentadi 
con le più nobili famìglie della cittadinanza 
veneta, cosi patrizia come originaria . Sono an- 
che stati di quesra casa diversi uomini di let- 
tere e segretari, fra li quali Pietro gran can- 
celliere del re dì Francia l'anno 1510, per Te 
cose da lo? illustrarne ntc fitte in «erviziodef- 
la repubblica di Venezia > e del regno di Franv 
eia. Si veggono memorie in santa Maria defc. 
ia Misericordia sopra un deposito, in san Pre- 
tto di Marano, ed in san Rafaelie nell'in- 
claustro. Cronica Zilioli. 

R affai. H)bero la loro* origine in - Briga- 
mo ; passati in Venezia *i esercitarono nelhi 
mercatura, dissecato il loro commercio, sj'fe, 
cero possidenti. Vissuti -sempre con sofnmfr 
riputazione, esistono ancora qualificaci tira ve- 
neti cittadini orisinarj. Cronica Rota. 

Spinielli. Siccome non- parlano le croniche 
di tjuesta famiglia , così non abbiamo altra cd- 
gniziorie dr essa se non che teneva in Vene- 
zia negozio di pannr -d'oro, che fa ascritta 
al patriziato nell'anno iy 18, e che ora si 
sostienné con decoro tra veneti cittadini ori* 
gmar/. • 



Soaanzo. Grande nella città di Venera i 
la famiglia Joranzo , c le prerogative deW 
le quali va gloriosamente adorna la costituì- 
scono senza dubbio Tra le primarie . Tras- 
se nobilissimi natali dalla gente Aufustia Su. 
peramia di Roma , come afferma il conte 
Giacomo Zabartlla mi Trasea Peto, e ncW Atu 
la irùum y e trapiantatasi nella città di Aiti- 
no, passò poi a ricovrarsi neir isole dell'Adria- 
tico : quindi lasciò scritto il Malfatti , che li 
Sorami Vennero da Buran in Rialto; essendo 
che Butan fu una delle isolette abitate dagli 
Altinati. Confessa il Fresca , che fosse ab 
origine del paese, c contemporanea all'edifi- 
cazione di Venezia, onde con ragione li cro- 
nisti veneti l'annoverano fra quelle ventiquat- 
tro più antiche principali famiglie, che allo- 

ra componevano il corpo della nobiltà patri, 
zia • 

Nell'anno 1115 a >io gennaio, sotto il do- 
ge Giovanni Soranzo, si fece in Venezia ia 
- regattà. 



Sanfermo tonti. ìn una cronica del io?/, 
che esisteva presso il signor Svajer, trovasi, 
che questa famiglia Venne dalla Morea, ed 
era da prima chiamata Firmo , a cui fu ag- 
giunto il prenome di San per esser stata de- 
corata da un suo personaggio che santo di- 
venne. Ne' remoti tempi ebbe in essade'gran 
maestri di edificj, poi si arricchì con la mer- 
catura, ed é ormai più di m secolo, chepas- 
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lata fra cittadini originar), ha ottenuto i priru 
cipali impieghi nella ducale cancellarla. 

Sandei. Da Unito figlio di Deciò Bocca* 
divacca, cittadino e cavaliere Lucchese, che 
Visse nel 1300 circa, discese questa famiglia*, 
la quale da Lucca trasferitasi in Venezia con- 
ducendo seco 300 artisti da seta, ebbe dotto- 
ri e giureconsulti celebri, specialmente uno 
che fu ambascia dorè a Carlo ottavo impera- 
dorè, da cut ottenne maggior lustro la sua 
nobiltà per nuove decorazioni nell'anno 1364. 
Alcuni suoi individui furono ascritti alla com- 
pagnia ietta Calza. Nel chiostro della chiesa 
de* Servi conserva onorata memoria t Un Fran- 
telo Sandei edificò la chiesa che trovasi nel 
mezzo al bosco del Montello, e la capella 
Sandei in santa Sofia > nella qual contrada Ce- 
devano casa propria. Nel secolo 16 viveva d\ 
entrata senza nessuna pubblica occupazione. 
Cronica Campidoglio vèneto. Cronica Caro! do t 
Hot*. Cronica Ziliotis 

Stefani. Vennero di Grecia. Èbbero titoli 
e cavalierato. Furono gran negozianti e re- 
seti segretari. Possedono abitazione propria 
in campo a san Stefano, ed altri beni in cit- 
tà e fuori • Esistono di loro onorate memorie 
nella chiesa di san Francesco della Vigna . 
*ronk+ Zilioti. 



Soderini. Vennero di Firenze, d' antica e 
nobilissima stirpe. Esercitarono in Venezia la 
mercatura col Levante, dove tenevano casa 
di negozio . Ascritti fra cittadini originar}, 
ebbero molti onori nella ducale cancellarla. 
-Nella chiùsa di santa M^.rìa de' Miracoli esi- 
stono di loro illustri memorie. Cronica Z/- 
iicli. 

SqADRON. Questa casi ebbe lustro ^Pietro 
Squadron dottore ed crator celebre, il quale 
morendo nell'annoiato, lanciò una grossafa- 
coltà di stabili in Venezia e possessioni in 
Or;a£o'cd altrove. I di lui discendenti con- 
servarono sempre i carichi e gli onori di se'- 
grttary, nota}, dottori* ec. Nella chiesa di san- 
ta Margherita esistono illustri memorie di 
questa famiglia. Cronica le due Corone. 

• J SàLYiOKi» Chiamata da prima Saviohì^ ed 
aggregata 'ai la; nobiltà di Padova. Venne di 

•Sjlonichi, come riferisce un'antichissima Cro- 
nica. Ne fu tolta una parte in consiglio Tan- 
no '1297; I* quale mancò nel j ?o5. ÌR qnel- 

"U rimasta fuori fc\ consiglio; v| furono serrr. 

{>re soggetti riguardevoli netìa ducale canfccì- 
. aria, ed altri nobili impieghi. Néfle chièse 
ili ''santi Apostoli, san Francesco della Vigna , 
*smii Rocco' e Margarita , esistono le loro mé- 
morie. Cronica Zi fieli i 
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Saxf.r. Nell'anno ijoo circa vennero di 
Chioggia . Da essi sono usciti molti negozian- 
ti, ed altri uomini degni e benemeriti della 
Signoria. Nelle chiese di- san Francesco del- 
la Vigna, e della Celestia esistono, in lapi- 
de, memorie onorevoli di questa famiglia. Cro- 
mica Zilioli. 

• , » • 
Fazione dell'anno 1379» • 

; Per le case in santa Sofia di Va- 

henzo Saler L. i?oo:— 

Santorio. Nobilissima ed antichissima fa- 
miglia de' veneti segretarj, che da epoca assai 
remota sempre ha sostenuto i principali im- 
pieghi nella ducale cancellala, e negli uffizj 
più distinti del veneto ministero, ma della 
quale le croniche non parlano dell'origine né 
della sua provenienza in Venezia. 

•- Stae. Altre volte detta Stadi. Questa very 
ne da Eraclea, e molti vogliono di Candia. 
Prima del 9*1 era del consiglio, in seguito 
rimase fra cittadini originar;, e coprì in ogni 
tempo i carichi più illustri de' magistrati. 

* Sala. Non si trova nelle cronich« l'origi- 
ne né la provenienza in Venezia di questa 
famiglia, che per lungo corso d'anni ha sem- 
pre sostenuto decorosamente i principali cari- 
chi ne' magistrati, e gli imminenti officj nel 
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tri» nistero dell' avvogana del comuni, fucila: 
noria diTrevigi di Giovanni Bonifacio pag. + i6 , 
vi è un Paganino Sala dottore c cavaliere elet- 
to da* Padovani ambasciatore a Carlo figliuo- 
lo del re d'Ungheria per trattar Ja pace co* 
VcBQziani Tanno i?7?, e nella storia di Bel- 
luno dì Giorgio Piloni si ricorda un patitele 
Sala vicario dì Cividale di Belluno nell'an- 
no 1440. 

Svario. Quantunque le croniche non ricor- 
dino la s^a origine, pure lunga occupazione cT 
illustri impieghi nel veneto ministero, e sin- 
golare eloquenza negli oratori da essa prodot-> 
ti, la rendono una delle più cospicue fra ve* 
neti originar] cittadini. w . , 

Soffietti. Òi questi non parlano le croni- 
che .Ne' registri de* magistrati e nelle tavol£ 
del Tabelioffato trovansi per altro ascritti 
da epoca assai remota come occupati" ne' pri- 
llar j uflSzf, ed aventi la pubblica fede, ^toc- 
che prova, Tantichiià e la nobiltà della Joip 

i: v Ih | » 1 ' » e •• 

Sabbioni . Par/ano solo le croniche di un* 
famiglia Sabini^ alcune volte chiamata Sabbio* 
mi. Di quella §oop varie V opinioni degli <crit. 
«tori in; riguardo al luogo da dove pervenne 
• in Venezia. £bi vuole dalla campagna di Ro- 
•ma, chi dalla Savoja, ed altri da Savona nel 
genovesato. Certo é che la famiglia Sabbioni 
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$ antica di Venezia, e cf»e nella- storia dì 
Treviri dì Giovanni Bonifacio pag. 3*4 si leg- 
ge un Gherardo da Sabbione Bresciano pode- 
stà di Tievigi nell'anno 1524. 

Solari marchesi. Nelle croniche non vi è 
traccia di questa famiglia, però nobile ed an- 
tica in Venezia , provata tale da continui so- 
stenuti impieghi, che soio appartengono a' più. 
riguardevoii cittadini* . % 

Secalin. Non parlanò di essa 1 cronista 
Avvi soio una nota da cui rilevasi, che la 
c .su Ctrcin o Segalin nell'anno 907 era ascrit. 
ta al consiglio, e che il p>. Ccromlli riferisce 
tre linee di essa. Nella storia di Belluno di 
Givrgio Piloni leggesi un Giro/amo Segala di 
Salò vicario aCìviual di Belluno intorno agh\ 
anni 1560. 

Scarella* Chiamata anche Scaìderia r Se a. 
della, e Scansila. Era del consiglio pel 1153, 
locchè prova antichissima nobikà . E r pure 
ascritta alia nobiltà di Padova. 

Soperchi conti. Famiglia nobile di Pesaro ; 
la quale instituì ;1 collegio Superchio di Pa- 
dova, di essa juspatronato. Ha memorie onc*- 
rifiche in Venezia nelle chiese di santa Ma- 
ria Maggioro, di santa Maria de* Sem e <Ji 
san Pietro di Castello. Cronica ZMoli. 



Solomowi. Nobilissima famiglia di Salerno, 
come accordano tatti i cronisti, era quale il 
Frescot scrive, che partita di Salerno si fer- 
masse prima in Torcetto, e di là poi nel7r5 
venisse in Venezia, do/e fu ascritta fra quel- 
h 14 case, nelle quali allora rimase stabilito 
il Corpo della nobiltà pttrizìa. In que'primr 
secoli chiamassi anco Barbolana c Centronica % 
come affermano Luca de Linda nelle Disserta, 
zioni universali^ il Malfatti, il Frescot % ed aU 
tri. Sono usciti di questa casa un santo, un 
doge, un procuratore di san Marco, prelati e 
senatori di celebre ricordanza. Una damaJ**- 
ArinKlt moglie di Gerario Sagr^do, dal di 
cui mitrimonia nell'anno 986 nacqne il glo- 
rioso san Gerardo apostolo dell'Ungheria è 
martire. • 

■ 

Santi Busca. Quantunque le cròni. he ve- 
nete non mostrino l'origine e provenienza di 
questa casa in Venezia, pure t* prova della di 
lei antica stazione fra noi la tavola censuan'4 
dell'anno 1579, in cui trovatisi allibrati i sj n 
Beni per la contrada di san Salvatore in 
L. yoo. 

Nel catalogo de^li illustri e famosi scrittori 
Veneziani d* Giacomo Alberti , volume secondo , 
pagina o&, tovasi che un Gabriello Busca na- 
cque in Milano, che fu soldato, che pissò 
*Ua -corte di Torino, che fu protetto dal du- 
ca di Sa voj* Carlo Enauueib, dai quile fu 
eletto consigliere di Stato, ed architetto ma g* 
gior; di tutte le sue fortezze. 
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- Scotti Conti. Nel volume SécOndVdel tea- 
lio degli ujmini illusrri si deduce, che questa 
jamiglia prov ene di Anversa, poicebé in essa 
città nel nacque il celebre gesuita Fran- 
cesco Scotto* • r 
• 

Soardu Nella città di Argentina visse nobi- 
le e titolata la famiglia Soardo^ quale come 
riarra Franano Sansovino nel ì origine delle co* 
je illustri 4' tutta, dì nascita tedesca, e titolata ^ 
aveva li suoi stati attorno la città di Argenti- 
na, e passò in Italia negli anni 1154 con l ìrrv- 
peradore Federico Barbarossa , nelle guerre del- 
la Lombardia, nelle quali per rilevati servig- 
li resesi gjrata e benemerita allo stesso Ce- 
sare, fu dal medesimo portata alla signoria 
di Bergamo nella persona di Francesco capo» 
di essa. Alberto Soardi, signore della Valle di 
Sclave, che visse nel i$io> per i suoi gran 
meriti fu aggregato alla patrizia npi^iltà di 
Venezia, Come afferma Francesco Tommastm 
nel suo Teatro geneologìco , nel possesso del qua! 
onore non si sono poi conservati li posteri:, 
che passarono fra cittadini veneti originar/* 
Nella storia di Trevigi di Giovanni Boni fa. 
ciò pagina 2:9 trovasi nell'anno 127 1 un 
Testa Scardo bergamasco podestà di Tre- 
viso. 

■ * 

* « > — * • 

Soriana. Non parlano fe croniche di que. 
sto cognome precisamente, né da dove per- 
venuta, né quale abbia avuto origine la fa- 



miglia die presentemente 1o p^na . Trovasi 
però che la casa da Fin , fra le più antiche e 
riguardevoli di Venezia , estinta ne' maschi 
nei secolo i$, abbia avuta superstite una so, 
la femmina nominata Soprana y la* quale pos* 
sedeva de* stabili in san Basilio, che furono 
allibrati nell'anno 1379 con l'imposta di li- 
re 500. E* probabile dunque che la famigiia 
Soprana d'oggidì, che per epoca antica so*, 
ftenne grado fra le prime del ministero del* 
la repubblica, derivi dilla preacennata donna 
Soprani nata da Fin. 

- 

Stella. Essendo questa famiglia allibrata 
alla f dotte dell'anno 157* in nome di Ko- 
beno Stella , é la sóla prova che abbiamo del 
( <li lei antico domicilio in Venezia. Nella sto- 
ria sacra e profana dì Venezia , e dizone Pit te- 
ri , 'volume secondo, 151, vié la nota se- 
guente: „ 1 frati riformati detti di san Bo- 
na ventura % comprarono il terreno dove presen- 
temente esiste il loro monastero, con li dena- 
ri deili signori Distesi e Stella , singolari he- 
.nefattori della riforma, e in meno di tre an- 
ni vi eressero là fabbrica M . Nel catalogo degli 
juomini illustri veneziani di Giacomo Albert ci 
■alla pag. 11 si nomina Antonio Stella pieva- 
v no di san Moisé, istorico e poeta degno di 
v^juolto onore, che fiorì circa Tanno 1567. 

SoGRvtFFt. Se le croniche venete mancano 
.Alb relazioni dell'origine di questa fam ; :»li5 , 
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certo però proveniente dalla Grecia , i di lei 
superstiti con il loro valore uno nella me- 
dicina e chirurgia, l'altro nelle belle lettere 
e scienze amene , recano il maggior decoro* 
all'ordine de' cittadini veneti originari a cui 
sono ascritti. 

Scarello. Non essendo dalle croniche ve. 
rete particolarmente nominata, si -deduce es- 
ser questa discendente da una linea della fa* 
migiia Scartila. 1 

Se alfa rotto • Quantunque non sì trovi 1* 
origine né la provenienza, è certo fra le an- 
tiche di Venezia, poiché leggesi in molte car- 
te pubbliche de! secolo 16 questo cognome. 
Ne* suoi principi produsse de' valorosi architet- 
ti ed ingegneri, ora disaggi ministri, che 
godono ia pubblica es tini az ione . 

Tron. Cospicua fra le case più illustri de' 
patrizi veneti è questa famiglia, avendo sin 
dal suo arrivo conservato il possesso, di una 
nobiltà mai intcrrota , e sommi nistra ti alla 
repubblica soggetti deg^i e famosi- Vi sono 
gravissimi autori , che affermano essere ella 
uscita dall'antica famiglia Tribuna, una delle 
più insigni di Venezia , come si può vedere 
nei trattato della casa Mcmmo , che veramen- 
te dalla Tribuna discese, e tra questi lo di- 
mostra Lorenzo Lon»ò so unisco nel libro V del- 
la sua jeterìa, Giulio Ffrotdo negli annali ve- 



rseti , e Francesco Sifnjovino nel libro XUl del 
la Venezia. Da prima per opinione, di Scipio- 
ne Angelo Maffei , negli annali di Mantova al lì* 
òro VI* del Frejcot, e del Malfatti, si eh ia. 
ma va Xanù. Da questa illustre prosapia sona 
derivati li fremì ascritti fra cittadini veneti 
originar). 

1 * i * • m 

» t 

ToDERiw. Vanta antica abitazione in Ve- 
nezia, dove teneva bottega di biancherie y os- 
sia merci da bianco, in merceria air insegna 
del cardinale, con il quale negozio accomu- 
lò molte ricchezze , che furono accresciute 
dalla ricca dote portata in questa casa da An- 
gela figliuola di Guido Righi a Giambathra 
Toderini. Cronica le due Corone. Si aggregò al 
maggior consiglio, ed una linea di essa esi- 
ste fra cittadini veneti originar;, cosicché con- 
servasi e nell'una e nell'altra di queste ve, 
nète nobiltà con sommo decoro , e riputai 
zioric. ; m , 

Tasca. Quattro secoli di abitazione in Ve- 
nezia vanta questa famiglia, che venuta da 
Bergamo , attese alla mercanzia particolar- 
mente di zambelloiiy avendo in nuM^cft ar hou 
tega aperta al segno dell'albero d'ora. In qué- 
sta città fece, acquisto di un palazzo a sa» 
Giuliano dalla famiglia Veggia, e in terrafer- 
ma di moltissime possessioni. Ebbe grand issi- 
mi nego?} in varie parti del mondo con non 
minor mile che riputazione . Della nobiltà 
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di .questa casa scrive^ Achilìe Mussia nel Jtto 
Teatro . 

A 

Trevisani. Questa famìglia simile' di nome, 
e non molto differente d'armi dalla patrizia, 
é una di quelle linee escluse nella serrata del 
maggior consiglio, tanto più che si trova an- 
tichissima in Venezia, e nell'ordine de'citta- 
dini originar; qualificata con segretarie e re-* 
jidenze, ed altri impieghi cospicui. 

Trevisan. Hanno creduto alcuni autori, 
che questa famiglia fosse di origine diversa, 
e tra le distinte, per trovarsi che da' differenti 
luoghi ella sia in Venezia introdotta, ond'é 
che^scparatimcntene scrissero, ma il Fres^ot 
«assicura, eh* ella sia di un' unica ascendenza, e 
che diramatasi in. varie linee, da Aquileja pri- 
ma, e poi da Trevigi, dove in parte s'era 
difusa, facesse in Venezia passaggio nell'an- 
no 7$j, come altresì lo attesta // Piloni nel- 
la storia di Belluno, ed il Palladio nella prima, 
parte dalla storia del Friuli. Una linea di que- 
sta famiglia possedè Ja contea di san Dona- 
co nel Trevigiano per privilegio dell' impera- 
dor Carlo V, ed aveva juspatronato sopra P 
abazia de' padri borgognoni in Torcello, da 
essa fondata. 

Traversi conti. Da puma chiamata Travet* 
sari. Illustre ed antica di Ravenna, di cut 
ebbe la signoria, come attesta Girolamo Roi» 
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sì riel terzo libro della sua storia di Rtivìmi* . 
Da una linea di questa famiglia e derivata la* 
patrizia da Lazze . 

• ■ 

Torniello Conti ISTei s coli passni furono 
signori della città di Notarti, conci di Ar-' 
rona, ed alrri luoghi imporranti della Lom- 
bardia, ma fatti grandi i duch* di Milano, i 
Tornfeili furono abbattuti dalla potenza loro;' 
nondimeno l'anno 1496, con gran sego ito di' 
partigiani riuscirono di riprendere a questi 
<Juchi Novarra, c la- diedero al duca d'Or- 
leans, per il chq ne seguirono grandissime 
guerre in Italia, come abbiamo da'le storie. 
Di questa famiglia, che ha tìtolo di conte, 
Grrohmo T orniello dottore e famosissimo let- 
tore in Padova, portò la stirpe in Venezia, 
la quale avendo riacquistate ricchezze, e con- 
tratte illustri par^nrcJJ?, nobilmente fra quel- 
le d*Ua ducale cancellarti si è conservata , 
tenendo la propria abitazione di rìmpetto la 
chiesa de' Servi. Cronica Zilioli. 

Tirabosco. Nobili di Bergamo', da' quali 
sono usciti prelati, dottori, cavalieri , ed altri 
uomini illustri, specialmente il beato Gabriele 
"celebrato per la santità nella j torta del Mussio . 
Una linea di questa casa passata in Venezia, 
ha prodotto grandissimi oratori. Possedè un 
nòbilissimo palazzo a Mestre, e nella chiesa 
di santa Marta Zobenirjo tiene onorate me 
moaie. Nella storia di Bfrgtmo si fa rnenzió*- 
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ne di un Vìctro Tirabosco cavaliere, che visse 
nel 1100 circa, e del predetto beato Gabriel 
le ; ed Achille Munto nel suo Teatro ricorda 
Jacopo Tirabosco famoso poeta. 

Turra. Gl'individui di questa famiglia 4 
proveniente dalla città di Vicenza, ottenne; 
ro sempre impieghi molto civili nel Foro ve- 
neto, e nel pubblico ministero, ed ebbero 
onore del Tabelionato. • - 1 " 

Fazione dell'anno 1J79. / r 

Per le case in san Ziminià di... v ; 

Tura ........ L. 500:^ • 

: . • * 

m 

- Trieste. E' ascritta da epoca jassat lontai 
na fra cittadini originar;. I di lei individui 
furono sempre occupati ne" arrichì più rigtnfc 
devoli del veneto ministero, o celebri or.ita- 
tì , notai -pubblici ec* come anco di pre- 
sente lo sono con molto onore , e riputai 

zione* • .... 

1 ... p * » . . » 

i . •» . • • •»♦»• • 

Tuoni. Triboli , Tibofi, Tifoni , e TibcnU 
*Si raccoglie dalia kttirta delle storie e croni- 
che venete che vi fosse questa famiglia anti- 
chissima, e che abitasse da. prima in Gcado, 
accertandoci con sicuri riscontri la su3 esisten- 
za , benché le particolarità di questa non sia- 
no descritte dai cronisti. Tibvlo o Tibono «U 
Grado nel 836 prestò assistenza a Caros.O 
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Tribuno nell'espulsione che questo fece dal 
dogaci o di Giovanni Badoaro, ma poco dopo 
deposto Carosio, fu il detto titolo o Tibono 
ucciso. Le due Cirone. 

Tasjini. Non si trova fra cronisti l'origi- 
ne di questa famiglia , gli individui della qua- 
le furono da gran tempo occupati ne* principali 
uffizi del veneto ministero con sommo onore 
e riputazione. 

Todeschini . Di questo cognome fu una del- 
/ le famiglie che seguitarono li San dei nella lo- 

ro traslocazione di Lucca, in Venezia al tem- 
po de'GuelB e de'Ghebefrini. La famiglia fro- 
deschini visse s'empré occupata ne' più illustri 
impieghi del veneto ministero, vanta celebri 
oratori nel Foro, e cospicui personaggi nel ta- 
bellionato. Nella storia diTrevigi di Giovanni 
Bonifacio pag. %$i trovasi un Bonacorso To- 
desebini nell'anno Rettore della Rocca 

di Cornuta. 

Tamagno. Nobilissima ed antichissima fra 
veneti segretar;, proveniente in epoca assai 
remota dalla città di fcergamo, ed arricchita 
ne* suoi principi in Venezia coi negoziato. 

] Tastano . Antica ed illustre fra veneti cit- 
tadini originari, della quale però manca l'ori- 
gine e la provenienza. 



- 



Trento. Non parlando le croniche venete 
di questa famiglia, sembra ch'essa sia prove- 
niente da alcuna delle cospicue de' Trenti di 
Vicenza o di Padova. 



Trentin . Non v' ha dubbio che questa pro- 
venga da una linea de' Trenti^ e che acquista- 
to abbia il diminutivo nel suo cognome, o 
dalla minore sua ricchezza, o dalla piccolezza 
de* suoi personaggi.* 

Tiozzi. Nelh storia di Terni dì Francesco 
Angeloni alla fag^tv si* annovera un dottore 
Sebastiano Tiozzi celebre medico, che più vol- 
te ha esercitato in Roma e nello stato eccle- 
siastico il carico di protomedico, e da varj 
gran principi adoperato ed in ogni stima te r 
nuto . *** * 

TomMasini Degna. „ Di questa casa, che 
venne da Bergamo ,' vivono oggi diversi orto:, 
rati soggetti , alcuni de* quali possedono bua. 
ne facoltà, et sono in reputazione nella cit- 
tà. Si trova di questi famiglia memoria in 
santa Croòe, siccorrìe anco in san Geremia si 
legge due epitaffi . n Così nella cronica Zìlioli 
del secolo i€. - ; -\ ; 

Nel catalogo degli uomini illustri veneziani di 
Giacomo Alberici p. 8 £ si trova un Tomrnasb 
Tommasini domenicano, prima vescovo di Fel- 
tre, poi d'Urbino, d'Em-jnia, di Rccmati,e 
dì Macerata, che fiorì intorno il 1605 , e rU 



Statini dalle fondamenta la chiesa del Corpus 1 
Domini. 

■ Udii storia di Belluno di Ciccio Piloni 
nell'anno 144*7 ur1 Tommaso Tommasinf ve». 

1 Belluno. 

■ » » , • * 

Fazione dell'anno 1370. 

Per le case in santo Apostolo di 

Fabio TommaSint \T \ . \ . L» 1500: — \ 

Di Marin e Giacomo . . . L. 2000:— 

„ S.,Zaogrisostorno di Giacomo L. 4000-— 

Di Giacomo sic". ' V . . L» 4000: — 

1 . 

L. 11503:— 

• « 

Venier. Per comune seritertza degli autorf, 
V origine di questa famigliar tocca la nobiltà di 
Roma, poicché a detto del Frescot y ella di- 
scende dalla Gente Aurelia, c numera tra suoi 
ascendenti Valeriane a Gallieno imperadori 
della romana monarchia. Trasferitasi in Co- 
stantinopoli , fu astretta per forza nemica di 
ritornare in iialia, dove trovò asilo, onori, 
e dominio in Pavia, e di là passò in Vene- 
zia al tempo $e\h sua fondazione , dove ven* 
he denominata de* Venieri e VeruccK Ciò <? 
confermato da Luigi Grotto , Crescenzio, £<r- 
*tare$f y Fera mosca, e Moti, e dal Vagliarino y 
ÌAarzari, e Barbar ano cronisti Vicentini. 
; Petronilla duchessa d'Arcipelago fu moglie 
del doge Antonio Venier nell'anno 1386, il 
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rtjiajc /u dì posi colante giustizia, che fi ce 
poncrc nelle carceri un suo figliuolo perche 
aveva offeso un altro patrizio nella riputazio- 
ne j e ve lo lasciò^ morire . Da^questa prosa.- 
òia sonò derivati ì Vcnieri ascrìtti" fra^ vèneti 
Cittadini originar/. . 

v Valier. Un ramo delia Gente BUria di 
ftòmà, per le dissenziohi di Mario' e Siila , 
passò ad abitare Padova e. poscia la provincia 
di Venezia, come affermano V Orsetto y il Poz- 
zd ed il Zabatella, oltre leucemico attestato 
dcliì moltiplici marmi, che rendono in quéste 
parti famose le loro memorie. Aggiunge ti 
Tozzo, che con il copioso trasporto di ric- 
chezze comperarono da' Padovani quél tratta 
di terreno che da Padova sino a Lizzafuswa 
si stende, e in mezzo di quello sopra la Bren- 
na, piantarono le loro abitazioni, dove posse- 
derono Oriago, lèGambcmre, la Mira, Sani* 
Ilario, ed altri luoghi, de* quqli furono pò- 
scia spogliati nelle guerre contro ? Padovani*. 
Sostienne il Zabarella , che da essi Villa Va- 
leria Sotto cittadella ( ora la VaJicra ) c Pa- 
gus Valerius ( oggidì Melaredo \ sotto Mira- 
no, avessero il ncrrie. Fucati di -Padova si 
ritirarono riell* isolette delT adriatico , Pannt* 
<*rj, condoli da Lucio Massimo deHf Valerj, 
'destinato da' Padovani console sopra' l'edu- 
cazione' di Rialto. 

• * 

^ccvich Lazzasi Comneno. Gwnanitt* 
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F/^rio Comneno nelle sue genealogie , e T alate 
Lorenzo Miniati netta storia Cornnena, danno 
altissima origine a questa augusta famiglia, 
derivandola dalla Gente Flavia. Chiamóssì 
prima Cumana per avere Sin dall'anno 4$* de* 
bellati i Cumani, oggidì Giorgiani, popoli bel- 
licosi dell' Armenia maggiore, indi Comnena 
venne corrottamente detta. Gl'imper; di'Bj* 
Sanzio, di Andrianopoli, di Trebisonda, é 
tanti altri regni e provincie, cosi nell'euro* 
pa, come nell'asia, che furono in questa ca- 
sa, non lasceranno che ne' secoli futuri si 
ponga in oblìo il suo andato splendore, seb- 
bene dall' invida sorte le sue grandezze st ve* 
dono <Ji presente ristrette a condizione pri- 

vainr; ' • *• ' ' 

• 'r:vt i , ..... ..... 

VitìNOLA eùnti. Girolamo Vìgnola^ nato ih 
jXmenoxwxz del Bergamasco, nel igooc. ven- 
ne irr Venezia tanto povero che per far que- 
sto viaggio li con vene cercar per Pamor di 
Dio, ed ebbe così prospera fortuna, che in 
corso di tempo diventò gentiluomo e cavalie- 
re, ed usò molta splendidezza co* suoi paren- 
ti, e con diversi luoghi sacri, benché 1 gran 
parte delle sue ricchezze furono mandate a 
male negli anni seguenti da un Cesare suo 
nipote. Pure lasciò venticinque milla duca* 
ti per la fabbrica di una chiesa in Almeno 
sua patria. Questa famiglia sostenne sempre 
i posti più luminosi jiella «lucale cancelleria, 
*è-j$Wsede >il • prtfprfó ?*fmo in contrada di 
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san Giuliano. E* ascritta alla nobiltà di Pa. 
dova, e nella chiesa di san Girolamo tiene 
illustri memorie. Cronica Zalioli. 

Vincenti. Vennero da Lucca, e si resero 
possessori di molte rendite in Venezia e fuo» 
ri, e di nobile casa di Stazio in Murano acqui- 
stata dalla famiglia Agostini. Sono stati sem- 
pre negozianti, dottori, segretari, e sostenne- 
ro i carichi più illustri. Si apparentarono con 
le migliori case tanto dell'uno come dell 1 al- 
tro ordine della veneta nobiltà. Hanno pos- 
seduto navi proprie, e buon credito in piaz- 
za in ogni tempo. Sono divisi in varj colo- 
neliì, e furono ascritti alla ducale cancellarla , 
nella quale hanno sostenuto i principali im- 
pieghi. Cren. ZiliolL 

- . . . « • « * * 

mt 1 Uccelli • Non parlano le croniche della lo- 
ro origine, né da dove siano pervenuti in 
Venezia. In questi ultimi tempi furono ascrit- 
ti alia cancellala ducale, e da prima lo era- 
no già nel tabelionato. tn antico venivano 
indistintamente chiamati VictUl e Uccelli. 

Fazione dell'anno x}7f. ' ' 

Per le case in santa Marina dì 
Zuà e Piero Uccéltf -;"?'%•'.' L. 4000:— 

Ventura » Antica è nobile famiglfa oV ve- 
neti cittadini ofighiar}, della quale re croni- 
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the non. segnano- per p.r origine, ne da d'ore* 
sia pervenuta Ln Venezia, 

Venturati. Nòbile famiglia fra cittadini 
veneti originar] , ascritta alla ducale cancella- 
rla, ma noti ricordata però dagli storici e 

cronisti veneti/ 

...» • •• 

Verdi - detta Verdolini . Una di quelle fa- 
miglie, che abbandonata 1* isoletta di Jesolo 
venne ad abitare in Venezia, e produsse tri- 
buni antichi i. tu divida in due colonnelli. Uno 
rimase al serrar del maggior consiglio, e man. 
io nel Tartro esiste ancora fra cittadi- 

ni originar;'. 

• 

VALATFLLr. Nón^ partanole croniche di que- 
sta famiglia. E' distinta* pérò per serié di dot- 
tori* Jureconsultij.e ministri ceJebri ne* jjrin. 
cfpafi magistrati della cessata repùbblica^' ^ 

Viola tàfrì: Na'rfa un vecchio rtianoftnttq, 
che dal padovano' fi trasf^r* in Veriezfa one- 
stà famiglia, chiamata ne' suo? prmejpjrio/ó, 
e produsse tribuni antichi; ed uòmini di som- 
mo ingegno, Rimase esclusa a4 sejrrar del mag- 
gior consigliti 



Estimo dell a,nno rjjgp. , s 

Per' le case in sant! Apo™»l A !r - 7 
teno Vola df Viola , . . V L. iooo: T 
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Vaientiki^ cc^;/. Le croniche venete ivo* 
ricordano questa famiglia quantunque ascritta 
tra veneti cittadini, e decorata del tabelio- 



Zeno. Sempre grande, sempre cospicua nel* 
f inclita città di Venezia è stata la ncbilissu 
fra famiglia Zen, quale per l'antichità dei}* 
origine, per la nobiltà del sangue, e pe,r co, 
pia di uomini eccellenti, non cede ad ^Ìcuh 
altra di quella fu Dominante. Il qcw Gi<*£** 
viq Zabarclfo) sempre ingegnoso nelle sue gev 
nealogìe, nella sua opera intitolata il fresia 
F#W, trattando particolarmente <Ji questa gran 
casa, la deriva dalla Gente pania, consolare d? 
Roma ed imperiale, quale fi provenire dalli 
Famn; popoli del Lazio, usc^i daJH Fauni 
antichissimi regi degli Aborigihi, che per 
dritta linea portarono la loro ascendenza a 
Noè ristauratore del mondo, e soggi uuge che 
passata in Roma la Gente Fannia nei primi 
secoli di quell'augusti repubblica, sin daU*an. 
no +SO della fonatone di essa, produsse Ti* 
to Fannio nobilissimo cavaliere romano, da 
etri con lunga e qualificata discendenza, fa 
Tenire C Farnnio Celere cavaliere padovano, 
tenero, e romano, che fiorì in Padova, do* 
ve li suoi antecessori per le sanguinose rivo, 
luzioni di Martore 'Siila , e poi di Cesare s 
Pompeo, s'erano portati. Da questo ne de* 
*<hice parimente varj personaggi illustri, tra. 
quali T\ Fannio Zenone cavaliere padovani 
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t romano, pretore della tribù Romtlia, san ' 
Zenone vescovo di Verona, ed un altro san 
Zenone martire sotto Diocleziano, soggiun- 
gendo esso ZabardU, che altri dodici santi 
di questo nome si leggono nel martirologio 
Tornino, quali potrebbero essere stati di que- 
sto sangue: ma Ji san Zenone vescovo di 
Verona si sa, che alcuni lo Fanno greco, al- 
tri lo vogliono Veronese r le quali autorità 
sono riferite dall' ab. don Cherubino Laxaronl 
mei suo sacro f astori Veronese ; onde resta al 
•lettóre di credere ciò che più gli aggrada. 
Ver osservazione del predetto Zabarella , Z?» 
none sottratosi dalla barbarica rovina di At- 
tila con la sua famiglia, e con gli averi, si 
•ritirò nell'isola di Buran, dove stabilita la 
permanenza, diede principio alliZfJWfi, ossia 
«Ila casa Zeno, cosi da essi denominata, poi- 
chè Zeno in latino, suona Zenone in idioma 
bulgare. Ciò viene confermato da Giacomo 
7*eno vescovo Feltrense, Casimiro Frescot ne* 
pregi della nobiltà veneta, e molti altri auto- 
mi , come pure Agostino Tortora nella vita dei 
beato Girolamo Mlani y e Pietro Foscarini assi- 
cura che furono tribuni antichi, che passaro- ; 
no da Roma a Padova dove erano detti 
Cuny. 

Cosi fermato dal detto Zenone il suo sog- 
giorno in Burano, esercitò in quell'isola il 
-tr bunato, é spesse volte anche in tutte l'iso*. 
f Jé che componevano il veneto dominio. 
• -Furono da prima chiamati con l'antico no« 

\* 
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tre di tanni r t pòi corrotaròentie de' Catnj q 
tuìinyj còme va spiegando il Zabarella a cui, 
5c dobbiamo credere, Cuneo sotto Cittadella , 
t Cona sotto Conselve, ville nel territorio 
padovano, da essi ebbero il nome, come an- 
co. Zenalio sotto la Vicarìa di Mirano, snn 
Zeno Sotto Montagnana, e san Zeno sotto 
Teolo, sono tutte Ville, che secondo, il det- 
to autore > dalli stessi presero la denomina- 
tone • * 

Concordano tutte le croniche nell'assegnare 
alla casa Zeno un'antica abitazione nell'isole 
di 'Venezia. Fu una delle 24 famiglie nelle 
quali era primieramente stabilito il corpo del- 
la nobiltà patrizia, ed Una delle i% che vo- 
tarono all'elezione del primo doge. Da Bu« 
ran, senza lasciare \ì tribunato di quell'isola, 
ritornarono li Zeni in terraferma, ina per le 
finovate rovine di Padova praticate da Tott- 
la, si ridussero di nuovo in Burano, da do- 
ve sotto il principato di Angelo Badoaro sì 
trasferirono in Rialto, dove piantarono la lo- 
ro permanenza. Hanno dominato lungamente 
Pisola di Andre, ed altri luoghi dell* arcipelago, 
li Castelli di Monteverde , e di Franeavilla 
fon la nobile terra di Montegranaro nella 
lVlarCa, k e l'isola di Frilanda nel mate set- 
tentrionale. • 

Li sontuosi palazzi eretti per sua residenza 
in Venezia e fuorf, sono autentiche marche 
ài regia splendidezza, avendo pure resa cmi. 
pente la sua pietà nella costruzione della chiq" 
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ti ài sanCanziano, e àV crocìferi col vicina 
ospitale. Cronica Vinato „ 

Da così illustre prosapia discendono lì Zeni 
ascritti ùsl cittadini veneti originar). 

Zortzt. t)a$li antichi princìpi di Moravia | 
e Slesia deriva Parigine della nullissima fa- 
miglia <MÌOfgi y Volgarmente detia Zorzì, co» 
me riferisce Antonio Maria Spelta nella stori* 
4é Vescovi di Pavia., di dove alcuni di essi nel 
4 1 1 passati in italia, a' tempi di Onorio im* 
pandore militarono nelle truppe Cesaree, e 
formarono la loro residenza in Pavia , dove 
ron Toro che seco portato avevano, e con 
«quello tirile gtrrre acquistato , comperarono 
moki Castelli e feudi, tinto oltre il Pò, come 
Pinarolo , Olevano , Soriasco , e Regàlia; 
quanto nella Stameli <oa , come Castellaro, 
Carretto > ed altro. Trasse il cognome di C/or* 
gì dall'eccellente braura di un suo eroe "dì 
questo nome, Che a* tempi di sani* Epifamio 
▼escovo di Pjvìa, essendo capitano di esercì», 
li, liberò quella città strettamente assediata 
&a nemici L'anno 45 J ptrr h venuta di At- 
tila, alcuni di questa famiglia partiti da Pa- 
-via, vennero nel Golfo Adriatico, dove con 
gli altri rifuggiti, diedero principio ed origi- 
ne alla città di Venezia. Ciò riferisce il ton- 
to diacono ^barella, ed il Malfatti. Possedè 
questa casa il marchesato* deli» Bondan^ra^ 
* le signorie delti castetìt diLamitsaCe ciiCa» 
titffr nelVi Oardancli: . Ebbe pure lungamente 
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;it'4om?mo dì Curzola, sino che resosi il pò- 
sto geloso , gli fu dalla pubblica munificen- 
za cambiato nella contea di Zumelle det- 
ta volgarmente Mei , castello dì grande e- 
stimazione posta nel Friuli fra Cividale , c 

Feltre. ' ' .'J 

' Nel 1598 il procuratore Francesco Zorzt 
oki. Alvise, morì di fredda passando la lagu- 
na venendo da Torcetto. 

Da questa illustre prosapia derivano liZor- 

zi ascritti fra veneti tcit.tadini originari. 

1 

• « _ / 

Zanetti. Da prima (Chiamati. Zanosi, Z/f- 
naji> Zanni, t "Zanetti. Vennero di Lombar- 
dia ed ebbero tribuni antichi. Furono al serbar 
maggior consiglio. Mancarono, inriguar- 
do ai patriziato nel 1*71$ rimasero fra ctt- 
t'adinf originari. 

Zuccoit. Detti da prima Zuc olo, e Zuccuo- 
/}. Antica famiglia in Venezia. Nel 1354 Co- 
stantino Zuccoto, nella guerra contro i Geno- 
vesi armò una galera a proprie spese, con la 
cjuale passito in Sicilia, in Sardegna, e nel 
mare Tirreno, danneggiò gravemente li ne- 
mici. Ktcolò Zuc colo nei r$jj iu uno de* con- 
giurati col doge Marino Faliero contrQ la pa- 
tria, onde fu confinato in Cardia. Cottantino 
. buccolo da san Ma trio delta Zuecca, ass eme 
£on Mattio, Alessandro e Dario suoi fratel- 
li, n»lla guerra di Chioggi* contro i Genove- 
( 
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si, offersero !a paga dì 24 balestrieri, a du-> 
catì otto per cadauno il mese, con paga di 
mesi due anticipati % e di ai dar essi pure so- 
pra l'armata con un famìglio ed altri due uo- 
mini per servire; a loro spese sino a guer- 
ra finita . Ballotata l'offerta in Senato y 
per essere ricevuti in consiglio, non fu ac- 
certata la supplica, e rimasero fra cittadini 
originar/ . Cronica Zi/ioli. 

Fazione dell'anno 1179. 

* 

Per le case in san Zuanne Nuo- 
vo di Nicolò Zuccolo • . 10000:— 

Zon. Nella città di Perugia ebbe origine 
questa famiglia, chiamata prima ie Bone am* 
bjj da dove trasferitasi in Venezia già unde- 
ci secoli, come scrive il Fresca , ed ascritta 
fra cittadini veneti, impiegossi in seguito in 
continue residenze e segretarie con decoro di 
se stessa e vantaggio della patria. Trasse il 
cognome Zon da Zono suo ascendente, e sf 
numera fra gli altri suoi personaggi illustri 
Giacomo vescovo di Bologna l'anno 1244; An- 
tonio cardinale di sanra chiesa, detto di Pe- 
rugia ; Michele cavaliere e ^onte Palatino 
creato da Eugenio IV; Giovanni canonico di 
Vicenza ; Girolamo chiaro nelle guerre dì 
Lombardia, che a proprie spese difese Villa- 
nova sul Veronese ; Domenico e Michele vc«> 
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scovi d! Cfv'sare; Daniele uno della compa- 
gnia della Calza Tanno 1459 ; Valerio can- 
cellier grande inCandia neli6$i, ed altri ec. 
Nelle chiese di santi Gio: e Paolo, di san 
Francesco della Vigna, di sant* Elena in iso-, 
la detta santìLèna^ esìstono' memorie di que- 
sta nobilissima 'famiglia, il di cui palazzo è 
nella contrada di santa Giustina. Le due Co- 
rene. . 

Fazione dell'anno 197^ 

Per le case a santa Maria Nova 
di Andrea Zon • • . . . L. 4000:— * 
S. Sofia Heriedi de Zuà Zon . L. 3000:— 

L. 7000:— 

• * * • • * 

Zeccato. Antichissima e nobilissima fami- 
glia , nella quale si annoverano moltissimi 
causidici celebri , ed illustri personaggi ne* 
primi cfHfj della ducale cancellaria, tra quali 
ultimamente un Girolamo cavaliere e canee}- 
lier grande. Nella chiesa di san Francesco 
della Vigna esistono decorose memorie della 
sua nobiltà e grandezza. 



« ' * « » • • •» 



Fazione deiranno 177 f. 

1 case in tóir 3 Sàlvàdòr di 

•donna Valvirta Zuccatgf • * . # L. éofcc-* 
Sé Basso di 'Mattò l'è". . L. Voor— 
• & Pòlo di Francesco . . . L. 100Ò:- 
- > & iUfaeie df ZnV . 5 ; V . L. 1500:— 

. . , L. 3400:— 

Xanchi . Dalle storie fi Bergamo del Dona- 
li, e di fr ^Celestino , dalle vite dì Girolamo, 
Z*rtfó, e di quelle di Velia Peltzzhli Ziri- 
>d ft\ tik vxn che questa Amigfia pervenne in 
Veiwria flalla provincia di Bergamo in «po- 
ca assai lori tana, e ch'essa é nobile di quel- 
la città. Si annoveri fra i soggetti illustri di 
sua' prosàpia un Girolamo distinto teologo , 
ww Delia marta in concetto di santità, un* 
Alessandro cavaliere diMalta nell'anno i«> f 
e cótaie abbiamo nel primo volume pagina 16 
del Trionfo degli uomini illustri di Agostino Stu 
fCH,nn Basilio canonico regolare t custo- 
de della libreria Vaticana inRoina* che mo- 
rì nel 1560. ••ri.". :■■■!'■ * > 

Ascritta fra veneti cittadini tjriginarj, i di 
lei individui si sono sempre occupati ne' mi- 
nisteri nobili della repubblica , con sommo 
•onore e riputazione. 
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%occnt o Zucchi. Accordano tutti gli sto- 
rici , che questa famiglia derivi dalla nobilis- 
sima ed antichissima de' tonti de' Porto di Vi- 
cenza, e che passata in Venezia, sostenne 
sempre decorosi impieghi ne* principali-magi- 
strati della repubblica. Rei Trionfo degli uo* 
inini illujftn di Agostino Superbi volume i pfe 
gin* is , trovasi un Bartolammeo Zuccbì nato .in. 
Monza , che passò in Roma segretario del 
cardinale di Mondov)* j& qt^Ie^Bartolomrtieo 
scrisse .riffa» Ìel Segretjtrip tp j volumi* e la- 
scio le sue facoltà a' padri Gesuiti* 

• *■ »» « 

Za N'ardi mi. Chiamati ne' primi tempi Za* 
nardi. Vennero di Bergamo. Furono ascritti 
^maggior consiglio, iyiancari al patriziati 
rimasero fra, cittadini pfigiiia-rj^ nel quaj .pfw 
4 ine sostennero «cptpre i car.chj più lumioqK 
si del veneto ministero. . » 

r Zantoderi . Nobile ed antica famiglia- fri, 
veneti cittadini, di cui se non parla gli 
a#qrici 1 ^ lurpinosa prava -de) syo grado sTife 
lustri impieghi dagf individui di essa soste- 
nti «die venete ina£Ìst*atwe « ad T*be&* 

♦ ,'i , ; v 4* i "' * il l " - '-•i'-J 

_ . Seffiri. Di questo cognome non abbiamo 
a 1 tra tradizione che di una famiglia Ztffiri di 
Novafra , dal(aqual<5 djscese Filippi* Z^W^rao 
letterato, filosofo e medico. Le sue poesie 
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sonò stampate fra !c ripte de U iteriti ingerì 
dell'accademia Affidata di Pavid^ nella quale 
fu egli ascritto col nome d'immutabile; Tea- 
tro uomini illustri <vok i .pag. 8t. 

ZiNELit . Tróvansi i beni di quésta fa' 
miglia di accreditati negozianti allibraci al- 
la fazione dell'anno 1379, con la seguente 
nota: 

Per le case a san Pòlo di Zuà 

Zinelo ♦ ........ L. 400:—» 

- . *% *• *• » 

Questo prova l'antico suo domicilio in 
Venezia. ; 

« « 

. Zuanilli oGiotAREUf. Profetano H GUftm* 
nelli nobile origine nella città di Bergamo; . 
Alcuni di essi applicati al negoziato, ebbero 
poca fortuna, onde necessitati a mutar dielo, 
passarono nella Germania , e datisi al lavoro 
delle miniere in Ungheria, acquistarono gran 
ricchezze, e conseguirono titolo di baroni del 
S. R I., le contee di Televana, MofengcJf 
e Carpenedo, le signorie delli castelli di Do. 
savetz e Navertz fieli' Ungheria superiore , con 
molte prerogative, e furono ascritti all'un- 
gherese nobiltà, poscia alla veneta patrizia 
l'anno 1668. Da sì cospicua prosapia discen- 
de la famiglia GtovanelH fra veneti cittadfot 

corrottamente chiamata ZuanellK 

. ... - 

. •- « - 
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Il* 

Zonzi Pafadopoli conti* Pervennero nobili 
ai Grecia. Negoziati ed illustri impieghi nel 
veneto ministero da essi sostenuti, resero la 
loro famiglia delle più riguardevoli fra vene, 
ti cittadini. 

Zambon. Non parlando di questa fami* 
glia i cronisti veneti, sembra essere derivata 
da una linea della cospicua casa patrizia Bon, 
e che il Zani preposto: sia il nome di Gio- 
vanni avuto da uno de' suoi maggiori. Ha 
sostenuto sempre cariche illustri nel veneto 
ministero. 1 

Zancarofulo. Pervennero dalla Grecia, di 
nobile ed antica famiglia. Esercitarono in Ve- 
netta la mercatura, poscia ascritti fra veneti 
cittadini originari, sostennero cariche nobili 
nel ministero della cessata repubblica» 
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